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Un 8 marzo di festa al lago: la Filippide coinvolge anche i camminatori ed è boom di presenze

L’ospedale Sant’Agostino: un presidio specializzato, struttura irrinunciabile per il Trasimeno

Strasimeno dei record, oltre 3000 partecipanti

«Non ci bastano le mura, vogliamo i servizi»
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La XXIV “Strasimeno The Lake Ultramarathon”, classica e panora-
mica ultramaratona di 58 chilometri è stata senza dubbio l’edizione 
dei record, con 1700 podisti nelle 5 gare competitive e ben 1300 
camminatori di tutte le età.
Domenica 8 marzo tutto il territorio del Trasimeno, con le sue innu-
merevoli strutture ricettive e ristorative, ha subito la pacifica e festo-
sa invasione di migliaia di famiglie provenienti da tutta Italia e dal 
resto d’Europa. La Strasimeno è dal 2002 una delle principali ma-
nifestazioni dell’intero territorio del Trasimeno. Forse nessun evento 
riesce a mettere meglio in evidenza la sua storia, i suoi suggestivi 
paesaggi, la sua millenaria cultura, l’ambiente incontaminato e la 
prelibata enogastronomia che sa conquistare gli sportivi provenienti 
da tutto il mondo. Un successo meritatissimo per gli organizzato-
ri dall’ASD Filippide di Castiglione del Lago, coadiuvati dal gruppo 
sportivo “Atletica Avis Perugia”. 
La straordinaria giornata di sport è cominciata prestissimo quest’an-
no. Sveglia nel cuore della notte per la partenza al Lido Arezzo 
di Castiglione del Lago della 34 km e della 58 km, le vere novità 
dell’edizione 2026: con l’ausilio di torce e lanterne dalle 5:15, quindi 
ancora nel cuore della notte, in 200 hanno percorso tutta la Pista 
Ciclabile del Trasimeno per una lunga, impegnativa ma emozionan-
te e suggestiva giornata di cammino, supportati dalle centinaia di 
volontari, provenienti da tante associazioni locali, che hanno gestito 
i ristori in tutto il percorso nei territori comunali di Castiglione del 

Negli ultimi anni la comunità del Trasimeno ha vis-
suto con una preoccupazione costante: il futuro 
del nostro ospedale. Troppe volte si sono rincorse 
voci, ipotesi di ridimensionamento, persino timori 
di chiusura. Sono stati anni difficili, in cui cittadini, 
operatori sanitari e amministratori hanno avuto la 
sensazione che questo territorio fosse considerato 
marginale. Eppure, proprio durante la pandemia, 
abbiamo capito quanto la sanità pubblica e la pre-
senza di presìdi territoriali siano fondamentali per la 
sicurezza delle comunità.
Per questo oggi dobbiamo dire con chiarezza che 
l’ospedale Sant’Agostino di Castiglione del Lago è e 
deve restare un presidio irrinunciabile. Non solo per 
i cittadini di Castiglione del Lago, ma per l’intera 
comunità del Trasimeno.
La visita di luglio della Presidente della Regione 
Umbria, Stefania Proietti, all’Ospedale Sant’Agosti-
no e alle altre strutture sanitarie del Trasimeno ha 
rappresentato un momento significativo, non solo 
sul piano simbolico ma anche su quello concreto. 
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Nel suo intervento l’assessore Alessio Bacci parla anche dei corsi CIDIS

«Giovani e inclusione: è il nostro impegno»
Come Assessorato alle Politiche Sociali e Ascolto del-
le Fragilità del Castiglione del Lago, sentiamo forte 
la responsabilità di costruire politiche che mettano 
davvero al centro le persone. Il lavoro che stiamo 
portando avanti in questo periodo si sviluppa lungo 
tre direttrici fondamentali: potenziamento degli spa-
zi educativi per bambini e giovani, programmazione 
partecipata nel settore della disabilità e inclusione 
linguistica e sociale.
CENTRO DI AGGREGAZIONE GIOVANILE: 
PIÙ SERVIZI E PIÙ OPPORTUNITÀ
Un fronte su cui stiamo investendo con convinzione è 
il Centro di Aggregazione Giovanile di Castiglione del 
Lago (CAG), uno spazio educativo e sociale fonda-
mentale per bambini e ragazzi.
Dal 27 ottobre 2025 il CAG è riaperto ed è tornato 
ad offrire laboratori e aiuto compiti per bambini dai 6 
ai 12 anni, ogni lunedì e mercoledì dalle 15:00 alle 
18:00, con iscrizioni sempre aperte.
Da gennaio abbiamo ampliato l’offerta per i ragazzi 
dai 13 ai 21 anni: gli incontri si tengono ogni venerdì 
nello stesso orario, presso la sede di via della Sta-
zione 1. Il nostro obiettivo è chiaro: offrire uno spa-
zio libero, informale e sicuro, dove i giovani possano 
incontrarsi, confrontarsi, proporre idee e diventare 
protagonisti della programmazione delle attività. Cre-
diamo fortemente che investire sui giovani significhi 
investire sul futuro del nostro territorio.
TAVOLO DI CO-PROGRAMMAZIONE 
SULLA DISABILITÀ: UN CAMBIO DI METODO
Tra i passaggi più significativi di questo mandato c’è 
l’istituzione del Tavolo di Co-programmazione sul-
le Politiche per le Persone con Disabilità. Abbiamo 
avviato un percorso strutturato che coinvolge la fe-
derazione FISH, le istituzioni scolastiche e numerose 
associazioni del territorio. I primi incontri si sono svolti 
proprio presso il CAG, a testimonianza della volontà 
di costruire una rete integrata. In questi mesi abbia-
mo lavorato sulla mappatura dei bisogni, sull’ascol-
to diretto delle realtà coinvolte e sulla definizione di 
obiettivi condivisi. Per noi, questo Tavolo rappresenta 
un vero cambio di paradigma: non solo servizi calati 
dall’alto, ma politiche costruite insieme, attraverso 
confronto e partecipazione.
Dopo i primi quattro incontri, terminati il 19 febbraio, 
gli uffici stanno elaborando un documento di sintesi 
che sarà poi presentato in una giornata di restituzio-
ne.
INCLUSIONE E FORMAZIONE:
I CORSI DI ITALIANO CON CIDIS
Proseguono con entusiasmo i corsi di italiano per 

cittadini stranieri, promossi da CIDIS nell’ambito del 
progetto Umbria Legale e Sicura, in collaborazione 
con il Comune di Castiglione del Lago.
Abbiamo attivato due percorsi:
- Corso base – Pre-alfabetizzazione / Pre-A1 (40 
ore): dal 14 ottobre al 18 dicembre, con 10 parteci-
panti, prevalentemente donne tra i 20 e i 60 anni pro-
venienti da Marocco, Perù, Ecuador, India e Pakistan.
- Corso avanzato – Livello A1/A2 (50 ore): dal 14 ot-
tobre al 22 gennaio 2026, con 20 partecipanti tra i 
30 e i 65 anni, provenienti da Marocco, Perù, Ecua-
dor, India, Pakistan, Inghilterra, Albania e Russia.
Le lezioni si sono svolte presso l’ex Asilo Reattelli, 
spazio messo a disposizione dal Comune, garantendo 
un ambiente adeguato e attrezzato.
Desidero inoltre sottolineare il prezioso contributo 
dell’associazione Anteas Castiglione del Lago, che 
ha assicurato il servizio di trasporto per i partecipan-
ti residenti nelle frazioni più distanti, come Porto e 
Sanfatucchio. Questo significa rendere l’inclusione 
concreta e accessibile a tutti.
Al termine dei corsi, abbiamo anche patrocinato un 
laboratorio gratuito di alfabetizzazione sanitaria, sem-
pre presso l’ex Asilo Reattelli nelle giornate del 12, 
14 e 16 gennaio.
Per noi, l’inclusione linguistica è il primo passo verso 
autonomia, dignità e piena partecipazione alla vita 
della comunità.
Il nostro impegno, come Assessorato, è quello di con-
tinuare a rafforzare una comunità inclusiva, attenta 
alle fragilità e capace di fare rete. Solo attraverso 
ascolto, collaborazione e progettazione condivisa 
possiamo costruire un territorio più giusto, accessi-
bile e coeso.

Alessio Bacci, assessore a politiche sociali 
e all’ascolto dei bisogni e delle fragilità

APERTURA ISCRIZIONI SERVIZI SCOLASTICI 2026/2027

Dal 15 gennaio al 30 giugno 2026 è possibile effettuare l’iscrizione ai Servizi scolastici 
di Mensa e Trasporto relativamente all’a.s. 2026/2027.

Le iscrizioni si effettuano esclusivamente online tramite il FORM disponibile al seguente 
link: 
https://castiglionedellago.simeal.it/sicare/benvenuto.php

Per l’accesso e la compilazione del FORM è necessario 
essere in possesso dello SPID, CIE o CNS. 

ATTENZIONE
L’iscrizione è richiesta solo per gli alunni che 
iniziano un nuovo ciclo scolastico, ovvero:
• 1° anno Scuola dell’Infanzia
• 1° anno Scuola Primaria
• 1° anno Scuola Secondaria di I grado

Per informazioni e supporto:
Ufficio Scuola: 075 9658349 – 075 9658351 – 075 9658268
Email: istruzione@comune.castiglione-del-lago.pg.it
Non dimenticare di effettuare l’iscrizione entro i termini previsti!
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“Autobus a chiamata”: per l’assessora 
Andrea Sacco è un pilastro sociale

Mobilità pubblica, oltre 
21 mila utenti nel 2025
Il servizio di trasporto pubblico locale “Autobus a 
chiamata” si conferma un punto di riferimento fon-
damentale per la comunità di Castiglione del Lago. I 
dati relativi al 2025 certificano il consolidamento del 
sistema con 21.382 utenti complessivi tra capoluogo 
e frazioni. Nel dettaglio, il servizio urbano ha registra-
to 16.878 presenze annue, mantenendo una media 
stabile di circa 1.400 utenti al mese, mentre il servizio 
nelle frazioni ha garantito la mobilità a 4.504 cittadini, 
confermando una crescita strutturale rispetto al bien-
nio precedente. Un risultato significativo che dimostra 
come il servizio non sia più percepito come soluzione 
accessoria, ma come parte integrante della vita quoti-
diana del territorio.

Particolarmente rilevante il dato sulla destagionalizza-
zione: nel 2025 il mese con il maggior numero di uten-
ti nel servizio urbano è stato ottobre (1.655 presenze), 
superando i tradizionali picchi estivi. Un segnale chiaro 
di come l’“Autobus a chiamata” sia sempre più uti-
lizzato dai residenti e meno legato esclusivamente ai 
flussi turistici. Diversa ma altrettanto strategica la fun-
zione del servizio nelle frazioni, che con circa 55.000 
chilometri percorsi nell’anno garantisce un presidio 
sociale essenziale per cittadini non automuniti e per-
sone anziane, assicurando collegamenti costanti verso 
servizi sanitari, uffici e attività commerciali.
«Questi numeri non rappresentano soltanto un dato 
statistico positivo, ma il risultato di una precisa scelta 

politica», sottolinea Andrea Sacco, vicesindaca e as-
sessora con delega ai trasporti. 
«Abbiamo deciso di investire sulla mobilità pubblica 
come strumento di equità territoriale e coesione so-
ciale. Il superamento stabile delle 21.000 presenze 
annue dimostra che l’Autobus a chiamata è diventato 
un servizio strutturale e irrinunciabile per Castiglione 
del Lago. Nel capoluogo garantisce efficienza e inte-
grazione con i principali poli di interesse. Nelle frazioni 
rappresenta un vero presidio sociale, perché assicura 
il diritto alla mobilità anche nelle aree meno densa-
mente popolate. Il dato di ottobre, con il picco di utilizzo 
fuori dalla stagione estiva, ci dice che stiamo andando 
nella direzione giusta: il servizio è entrato nelle abitu-

dini quotidiane dei cittadini. Continueremo a lavorare 
per rafforzarlo, migliorarlo e renderlo sempre più ac-
cessibile, perché la mobilità non è soltanto trasporto: 
è qualità della vita e inclusione». Il servizio è attivo dal 
lunedì al sabato nel capoluogo e dal lunedì al venerdì 
nelle frazioni, coprendo le principali fasce orarie di ne-
cessità quotidiana.
Un modello di mobilità intelligente che contribuisce a 
rendere Castiglione del Lago una comunità sempre più 
attenta ai bisogni delle persone, capace di coniugare 
efficienza organizzativa e attenzione sociale. Per questi 
motivi l’Amministrazione comunale conferma l’impe-
gno a sostenere e valorizzare il servizio, con un’atten-
zione costante ai bisogni concreti della comunità.

1-2-3 Maggio
INCONTRO INTERNAZIONALE DI AQUILONI
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Pino Bistacchi, assessore ai Lavori Pubblici, interviene sullo stato di avanzamento 
delle opere e sulle attività dell’Area Tecnica: scuole, asili, cimiteri e asfalti.

«Disponibilità al confronto istituzionale»

In relazione alle osservazioni e agli interventi apparsi 
sugli organi di informazione e sui diversi canali social 
in merito allo stato delle opere pubbliche, con parti-
colare riferimento a quelle finanziate nell’ambito del 
PNRR, si ritiene opportuno fornire un aggiornamento 
puntuale e trasparente sullo stato di avanzamento dei 
principali interventi in corso.
L’Amministrazione comunale ha sempre garantito la 
massima disponibilità al confronto istituzionale, ri-

spondendo alle richieste di chiarimento pervenute sia 
in forma formale sia informale. Si precisa che, rispetto 
alle questioni di seguito trattate, non è presente l’ag-
giornamento relativo allo stato degli impianti foto-
voltaici, che verrà fornito non appena l’Area Tecnica 
Lavori Pubblici avrà completato le necessarie verifiche 
istruttorie.
Di seguito si riportano gli aggiornamenti relativi alle 
opere di maggiore rilevanza.

Ripristino dell’officiosità idraulica 
del torrente Paganico (€ 768.650)
L’intervento risulta sostanzialmente concluso; restano 
da completare alcune opere accessorie, tra cui l’in-
stallazione della segnaletica in via Piana. Le criticità 
legate ai fenomeni di esondazione, in particolare lungo 
via Piana, risultano risolte. Sono in corso le procedure 
amministrative finali di collaudo e chiusura della con-
tabilità nei termini previsti.
Ampliamento e messa in sicurezza 
dell’asilo nido di Colonnetta (€ 2.277.000)
In fase esecutiva si è reso necessario procedere alla 
completa demolizione dell’edificio originario, inizial-
mente previsto solo in parte oggetto di intervento. 
Tale circostanza ha comportato una riprogettazione 
complessiva, con conseguenti adeguamenti dei tempi 
e dei costi, interamente sostenuti dal Comune e già 
approvati in bilancio. L’opera è attualmente realizzata 
per circa il 70%. La consegna è prevista entro il 30 
giugno 2026, nel rispetto delle scadenze PNRR. La 
nuova struttura avrà una capienza di 67 posti.
Riqualificazione del campo sportivo 
“Roberto Giommoni” (€ 975.000)
L’intervento è pressoché ultimato. Le condizioni me-
teorologiche invernali non hanno consentito la stesura 
della finitura della pista di atletica, che è stata inte-
gralmente bonificata al fine di garantirne l’omologa-
zione per competizioni ufficiali. È stata approvata una 
variante migliorativa, relativa alla bonifica di una por-
zione della pista per assicurare uniformità del fondo. 
Il maggiore costo, pari a € 60.000, è già finanziato 
dal Comune. Il completamento avverrà non appena le 
condizioni climatiche lo consentiranno.
Impianti di risalita (ascensori) 
nel centro storico (€ 950.000)
Le opere edili e impiantistiche sono concluse. Sono 
in corso le procedure autorizzative necessarie per la 
messa in esercizio.

Ristrutturazione ex cabina elettrica 
all’aeroporto Eleuteri (€ 773.000)
L’intervento è stato completato secondo progetto. 
Si procederà ora alla predisposizione del bando per 
l’assegnazione della struttura, destinata a ostello per il 
turismo lento, con una capacità di 30 posti letto. Oltre 
al contributo regionale di € 588.411,33, il Comune ha 
provveduto a finanziare la quota restante, già iscritta a 
bilancio, anche in adempimento agli impegni contrat-
tuali relativi alla concessione dell’area.
Adeguamento sismico scuola di 
via Bruno Buozzi (€ 5.600.000)
L’intervento di adeguamento sismico è stato concluso 
e collaudato. Considerata la lunga chiusura dell’edifi-
cio, si è ritenuto opportuno eseguire ulteriori opere di 
manutenzione straordinaria ai piani primo e secondo 
(sostituzione porte, tinteggiature, rifacimento servi-
zi igienici). L’appalto di queste opere, interamente 
finanziato dal Comune, ammonta a € 164.000. Le 
opere sono in fase di ultimazione e, in accordo con 
la Dirigenza Scolastica, sono già avviate le operazio-
ni propedeutiche alla riapertura per l’anno scolastico 
2026-2027.
Asilo nido via Rosselli (€ 1.705.766)
L’edificio è completato. Restano alcune finiture ester-
ne e il collegamento delle acque meteoriche alla rete 
pubblica. L’apertura è prevista nei tempi utili per l’av-
vio dell’anno scolastico. Si è registrato un incremento 
di spesa pari a € 80.000 per opere impreviste, intera-
mente coperto dal bilancio comunale.
Adeguamento scuola dell’infanzia 
di Sanfatucchio (€ 1.177.000)
L’intervento ha subito rallentamenti a seguito del fal-
limento della ditta affidataria. Il Comune ha attivato 
le procedure previste dalla normativa per la riasse-
gnazione dei lavori, che risultano ora affidati a nuo-
va impresa, con l’obiettivo di rispettare le scadenze 
PNRR. L’importo per il completamento ammonta a € 
377.823,15. Sono in corso le verifiche per l’eventuale 
recupero delle somme attraverso le fideiussioni pre-
viste. L’obiettivo è la riconsegna dell’edificio in tempo 
utile per il prossimo anno scolastico.
Variante SR 71 Umbro Casentinese
Le procedure espropriative hanno subito rallentamen-
ti dovuti a carenze di organico. È stata definita una 
nuova organizzazione interna per accelerare l’iter: re-
stano 18 pratiche da avviare su 41 complessive. La 
conclusione delle procedure (decreti e immissioni in 
possesso) è prevista entro giugno 2026. Successiva-
mente, la Provincia di Perugia potrà avviare la gara per 
l’esecuzione dell’opera.
Cimiteri
Sono in corso la realizzazione di 48 loculi nel cimi-
tero di Piana e la costruzione della scala di accesso 
ai 42 loculi del primo piano nel cimitero di Pozzuo-
lo. È inoltre avviata la verifica degli impianti elettrici 
e la pianificazione di un intervento di riqualificazione 
dell’impianto delle lampade votive, unitamente a un 
piano di controllo delle strutture che presentano segni 
di degrado.
Manutenzione straordinaria asfalti
È stato predisposto un progetto per un primo stralcio 
di € 250.000, da avviare in primavera, cui seguirà un 
ulteriore intervento di pari importo a fine estate. Le 

Zona Ind. Pucciarelli - Castiglione del Lago (PG)
 Casavecchia Gianfranco 389 134 4406 

Casavecchia Attilio 389 254 0210

Scuola Media di Via B.Buozzi

Piazza Aereonautica
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Non è solo birra.

È TERRITORIO,
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SCANSIONA ORA!

risorse sono già stanziate a bilancio.
Interventi per la posa della fibra
Le opere relative alla posa della fibra ottica sono ge-
stite da FIBERCOP tramite ditte incaricate. Il Comune 
rilascia le autorizzazioni agli scavi e vigila sui ripristini. 
La Polizia Locale ha effettuato controlli e comminato 
sanzioni ove necessario. Gli scavi risultano conclusi; 
i ripristini sono programmati e dovranno essere com-
pletati entro l’anno corrente.
Organizzazione Area Lavori Pubblici
Nel corso della prima fase della legislatura l’Area La-
vori Pubblici ha registrato tre diverse direzioni, per mo-
tivazioni non imputabili all’Ente. Con il recente incarico 
conferito all’arch. Luca Lombardo, si confida in una 
gestione stabile e pienamente operativa. Nel corso 
dell’anno è prevista una significativa riorganizzazione 
dell’organico, anche a seguito di pensionamenti e ces-
sazioni volontarie. L’Area sarà composta da due istrut-
tori tecnici diplomati, due funzionari tecnici laureati, il 
Responsabile di Area e tre unità amministrative. Nono-
stante il rilevante carico di lavoro, l’ufficio ha sempre 
garantito continuità operativa. Per quanto concerne gli 
interventi PNRR, il Comune si colloca tra gli enti che 
prevedono il rispetto delle scadenze stabilite.
Sicurezza e controllo del territorio
In merito al tema della sicurezza urbana, che rientra 
tra le mie deleghe ed è stato oggetto di una mozione 
presentata dalla Capogruppo di Fratelli d’Italia, Avv. 
Francesca Traica, ritengo doveroso ribadire che l’Am-
ministrazione dedica a questa materia un’attenzione 
costante e concreta.
Si tratta di un ambito particolarmente delicato, che 
non può essere ridotto a strumento di propaganda o a 
semplici slogan, ma richiede una programmazione se-
ria, una visione organica e interventi strutturati, fondati 
sull’analisi dei bisogni del territorio e sulla collabora-
zione tra istituzioni e forze dell’ordine. A tal proposito, 
si ricorda che è attiva una collaborazione strutturata 
con le Forze dell’Ordine, in particolare con la Stazione 
dei Carabinieri, cui va riconosciuto l’impegno quoti-
diano sul territorio. Il Comune ha altresì potenziato il 
sistema di videosorveglianza e ha recentemente inte-
grato l’organico della Polizia Locale con quattro nuove 
unità attualmente in formazione, al fine di rafforzare le 
attività di controllo, sicurezza e viabilità.
Con il presente aggiornamento si intende fornire alla 
cittadinanza un’informazione chiara, oggettiva e coe-
rente con il ruolo istituzionale ricoperto, confermando 
l’impegno dell’Amministrazione nel portare a com-
pimento le opere in corso e nel programmare nuovi 
interventi a beneficio della comunità.

Pino Bistacchi, assessore Lavori Pubblici

Cimitero di Pozzuolo

Cimitero di Piana

Nido di Colonnetta Ascensore centro storico

Ascensore centro storico

Ex cabina elettrica aeroporto
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L’assessora Mariella Spadoni parla del delicato tema della violenza di genere

È in corso la nona edizione della rassegna ospitata nella Sala “Franco Marchesini”

«Una comunità contro la violenza: 
autonomia, memoria e responsabilità»

Da Gli Insensati “Sogni, Idee Musicali” 

La nostra comunità ha scelto di affrontare il tema 
della violenza di genere con un percorso coerente e 
strutturato, fatto di atti concreti e momenti di rifles-
sione collettiva. Un cammino che unisce istituzioni, 
associazioni, scuola e mondo del lavoro sotto un uni-
co filo conduttore: il lavoro del Tavolo dei Diritti Diversi 
& Uguali, luogo stabile di confronto e progettazione 
condivisa.
Il Protocollo per l’autonomia: un patto di comunità
Il primo passo, in ordine cronologico, è stato com-
piuto il 29 gennaio 2026 nella Sala dell’Investitura 
di Palazzo della Corgna, con la firma del Protocollo 
d’Intesa per il reinserimento lavorativo delle donne 
vittime di violenza.
Il Protocollo, approvato con Deliberazione di Giunta n. 
2 dell’8 gennaio 2026, è stato sottoscritto dal Comu-
ne di Castiglione del Lago insieme ad ARPAL Umbria, 
alle associazioni di categoria — Confagricoltura, CIA 
e CIA Donne in Campo, CNA, Confcommercio, Confe-
sercenti — e alle organizzazioni sindacali CGIL, CISL 
e UIL.
Il percorso è stato condiviso e costruito insieme alle 
associazioni aderenti al Tavolo “Diversi & Uguali”, che 
collaboreranno anche nella fase attuativa del Proto-
collo: Cesvol Umbria, Il Bucaneve, Trasimeno Teatro, 
Laboratorio del Cittadino, AVO Trasimeno, Arte e So-
stegno, Associazione Franco Rasetti, Unitre Castiglio-
nese, Libri Parlanti, oltre ai Centri Antiviolenza di Città 
della Pieve e Magione.
L’obiettivo è chiaro: contrastare la violenza economi-
ca, riconoscendo nell’indipendenza lavorativa la con-
dizione essenziale per una reale libertà. Il Protocollo 
prevede azioni coordinate: segnalazione delle donne 
prese in carico dai servizi, bilancio delle competenze 

È in pieno svolgimento, come da tradizione nella Sala 
della Musica “Franco Marchesini” di Castiglione del 
Lago, la nona edizione di “Idee Musicali, Sogni”: la 
psicanalisi e, naturalmente, la bella la musica sono 
protagoniste di questa interessante rassegna, sem-
pre organizzata dall’associazione “Gli Insensati”, 
fondata e diretta dai musicisti Damiano Babbini, Ca-
therine Bruni e Margherita Sanchini, con il patrocinio 
e il sostegno del Comune di Castiglione del Lago. A 
inaugurare la serie di cinque concerti è stato il primo 

e formazione, raccordo con le imprese per favorire le 
assunzioni, vigilanza sindacale sul rispetto dei con-
tratti e promozione di percorsi formativi sul contrasto 
alla violenza di genere nei luoghi di lavoro.
È uno strumento operativo, monitorato con cadenza 
semestrale, che mette a sistema le energie del ter-
ritorio e trasforma la solidarietà in opportunità con-
creta.
La riflessione pubblica: memoria e prevenzione

febbraio il Quartetto Euphoria che ha presentato un 
travolgente “Euphoria Show”. Marna Fumarola (violi-
no), Suvi Valjus (violino), Hildegard Kuen (viola) e Mi-
chela Munari (violoncello) hanno portato un esilarante 
spettacolo musical-teatrale che unisce le qualità ac-
cademiche di un quartetto d’archi classico con un’o-
riginale comicità al femminile. Fra le pioniere della 
musica comico-classica, il Quartetto Euphoria nasce 
nel 1999 dalla fantasia della celeberrima “Banda Osi-
ris” che aveva l’esigenza scenica di trovarsi affianca-
ta da un quartetto d’archi comico.
Ma perché il titolo “Idee Musicali, Sogni”? Lo spiega 
Catherine Bruni: «Siamo felici di presentare nuove 
idee musicali in forma onirica; il sogno è una dimen-
sione a noi ancora sconosciuta ma a cui attribuiamo 
sempre una forma creativa. La musica stessa, in 
veste artistica, ci fa sognare, immaginare, medita-
re. Crediamo che il sogno rappresenti l’ottimismo, il 
guardare in avanti, il creare. Quanto mai, con Damia-
no e Margherita, ci sentiamo dentro a questo titolo 
proprio perché “Idee Musicali” nasce proprio con il 

Il 17 febbraio scorso, sempre a Palazzo della Corgna, 
si è svolto l’incontro pubblico “Le facce della violenza 
– Violenza di genere: un dramma privato, una trage-
dia sociale”, promosso dal Comune in collaborazione 
con la Fondazione Giulia Cecchettin.
L’adesione del nostro Comune alla Fondazione, de-
liberata all’unanimità dal Consiglio Comunale l’11 
novembre 2025, rappresenta un impegno formale e 
morale nel custodire la memoria di Giulia Cecchettin 

e nel trasformare il dolore in educazione, prevenzione 
e sostegno alle vittime.
Relatore dell’incontro è stato l’Avv. Nicodemo Gentile, 
penalista cassazionista, legale della famiglia Cec-
chettin, membro della Fondazione ed ex Presidente 
dell’Associazione Penelope Italia ODV. Nel suo inter-
vento ha offerto una lettura lucida e approfondita del 
fenomeno, evidenziando come la violenza sia spesso 
radicata in una cultura del controllo e della sopraf-
fazione, e come la prevenzione richieda un cambia-
mento culturale strutturale e di lungo periodo.
Il ruolo della scuola e il filo che unisce
Particolarmente significativa è stata la partecipazione 
degli studenti dell’Istituto Omnicomprensivo Rosselli 
Rasetti, che desidero ringraziare insieme ai dirigenti 
scolastici, ai docenti e a tutto il personale educativo 
per la sensibilità e l’impegno dimostrati. La scuola 
è presidio fondamentale di crescita civile: è lì che si 
costruiscono relazioni sane, rispetto reciproco e con-
sapevolezza.
Il filo che unisce questi due momenti – il Protocollo 
per il lavoro e l’incontro pubblico – è proprio il la-
voro costante del Tavolo “Diversi & Uguali”, che ha 
saputo creare uno spazio stabile di collaborazione tra 
istituzioni e società civile. Dalla prevenzione culturale 
all’autonomia economica, ogni azione è parte di una 
visione integrata.
Solo così possiamo trasformare l’indignazione in re-
sponsabilità collettiva e costruire una comunità che 
non si limita a ricordare, ma agisce. Una comunità 
che sceglie il rispetto come valore fondante e la parità 
come obiettivo concreto.
Mariella Spadoni, assessora alle Politiche per il Lavoro, 

Imprenditoria femminile e Parità di genere

sogno di divulgare, di avvicinare, di far incontrare la 
musica e le persone, musicisti e pubblico».
Domenica 22 febbraio grandi applausi per il note-
vole concerto di Alessandro Presti dal titolo “Music 
for voice, winds and strings”, con Alessandro Presti 
(composizioni, arrangiamenti, tromba e voce), Ava 
Alami (voce e testi), Marilena Sangiorgi (flauto tra-
verso), Gabriele Mirabassi (clarinetto), Marco Tarad-
dei (fagotto), Alma Napolitano (violino), Gianluca Pirisi 
(violoncello) e Gabriele Evangelista (contrabbasso). 
Una produzione originale “Isulae Lab - Centro di pro-
duzione musica”.
Domenica 1° marzo, l’idea di un “Family Concert di 
Insensati & Friends” dal titolo “Una favola insensata” 
con Margherita Sanchini (narratrice), Maria Chiara 
Fiorucci (arpa), Fabiola Battaglini (percussioni). Da-
miano Babbini (violino), Catherine Bruni (violoncello), 
attività musicali a cura di Francesca Diamanti e in 
collaborazione con la Scuola di Musica del Trasimeno.
Dopo il successo del 15 marzo del “Duo Bianchi-Della 
Rosa” con il concerto dal titolo “Sogni nell’Europa del 

primo ‘900” nell’esecuzione di Giacomo Bianchi (vio-
lino) e Giordana Della Rosa (pianoforte), domenica 29 
marzo, ultimo appuntamento. Sempre con inizio alle 
18, Insensati & Friends proporrà “Un sogno musicale: 
alla scoperta del mondo onirico” con Matteo Gobbini 
al pianoforte, Damiano Babbini al violino e Catherine 
Bruni al violoncello: parteciperà la dottoressa Giuliana 
Nataloni, psichiatra e psicanalista.

Gabriele Olivo
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A gennaio si è svolta una solenne cerimonia alla presenza delle autorità civili e militari

Castiglione ricorda Leopoldo Eleuteri

Cento anni fa e precisamente il 19 gennaio 1926, 
sul campo di aviazione di Furbara, vicino Roma, in un 
normale volo pomeridiano di addestramento perdeva 
la propria giovane vita il capitano pilota ingegner Le-
opoldo Eleuteri, scontrandosi con altro velivolo pilotato 
dal tenente Corrado Augias, zio dell’omonimo famoso 
giornalista e scrittore: anche per Augias ci fu una tra-
gica fine.
L’Aeronautica Militare, alla cui forza aerea appartene-
va il ventottenne cap. Eleuteri, già “asso” della Prima 
Guerra Mondiale avendo conseguito sette vittorie sul 
campo, volle allora intestare a suo nome l’aeroporto di 
Castiglione del Lago non appena entrò in funzione nel 
1931 e dove avrebbe trovato sede proprio la “Scuo-
la Caccia” della Regia Aeronautica proveniente dalla 
stessa Furbara: la città laziale è ancora oggi sede di 
una aviosuperficie permanente certificata ENAC, voca-
ta per il volo da diporto e sportivo. A ricordo dell’asso 
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umbro e di Augias 
venne eretta una 
stele per ciascun 
dei due nel luogo 
dove caddero i ve-
livoli ed a ricordo di 
Eleuteri venne po-
sato un monumen-
to a ridosso della 
sede comunale di 
Castel Ritaldi, pa-
ese di nascita del 
nostro pilota.
Lo scorso 17 gen-
naio, nella ricor-
renza dei cento 
anni da quel tragi-
co incidente, l’Aero 
Club Trasimeno, 

unitamente alla locale sezione della associazione 
Arma Aeronautica ed alla sezione Arma Aeronautica 
di Ladispoli-Cerveteri, ha celebrato l’evento con una 
partecipatissima cerimonia tenutasi presso la Sala del-
la Investitura di Palazzo Corgna. La cerimonia è stata 
condotta da Giancarlo Faltoni. La vice sindaca Andrea 
Sacco, portando i saluti del Comune di Castiglione del 
Lago, ha sottolineando l’importanza di preservare e va-
lorizzare il legame tra la comunità e la storia del volo. 
Sono intervenuti Antonello Burchielli presidente dell’A-
ero Club Trasimeno e Flavio Luigetti presidente della 
Associazione Arma Aeronautica sezione “Rino Lupetti” 
di Castiglione del Lago; a seguire, il saluto di Elisa Sab-
batini sindaca del Comune di Castel Ritaldi e, in rap-
presentanza dell’Arma Aeronautica, hanno portato un 
gradito saluto il comandante del 17° Stormo Incursori 
che ha sede a Furbara col. Michele Anelli e il “nostro” 
col. Marco Angori, capo del 2° ufficio della DIPMA. Il 

saluto da parte della associazione Arma Aeronautica di 
Ladispoli Cerveteri, presente con il suo presidente col. 
Stefano Visione ed il luogotenente Francesco Vizioli, ha 
preceduto una descrizione biografica di Leopoldo Eleu-
teri svolta da parte dello storico Paolo Varriale, autore 
del libro “Leopoldo Eleuteri, un asso umbro all’alba del-
la aviazione italiana” edito da LoGisma nell’anno 2023, 
che ha concluso la prima parte della celebrazione. Un 
apprezzamento è stato espresso anche per la presenza 
dei rappresentanti delle locali forze dell’Ordine, dal co-
mandante della stazione dei Carabinieri di Castiglione 
del Lago luogotenente Eugenio Parlini, al comandante 
della Polizia Locale magg. Daniele Trippi e al rappre-
sentante della Polizia di Stato.
Al termine della parte convegnistica, gli ospiti ed i pre-
senti si sono trasferiti in aeroporto, dove si sono ag-
giunti anche rappresentanti del Centro allevamento e 
addestramento cinofilo della Guardia di Finanza e dove 
ha avuto luogo la commovente cerimonia dell’alzaban-
diera sulle note dell’inno nazionale ed è stata deposta 
una corona d’alloro ai piedi del pennone posto sul piaz-
zale d’ingresso, come segno di rispetto e di omaggio 
ai caduti.
Non poteva mancare infine una visita al costituendo 
“Museo del Volo al Trasimeno” (MuVaT) dove gli ospiti 

Palazzo della Corgna si conferma “cuore della cultura”, 
crocevia d’eccellenza del dialogo contemporaneo

Il successo di “Narrazioni”: 
un ricco calendario fino a giugno

CULTURA

La suggestiva cornice rinascimentale di Pa-
lazzo della Corgna continua a confermarsi un 
crocevia d’eccellenza per il dialogo culturale 
contemporaneo. La rassegna “Narrazioni: sto-
rie, racconti, scritture”, promossa dal Comune 
di Castiglione del Lago in collaborazione con 
“Parole in Corso APS” e la Biblioteca Comuna-
le, con il patrocinio della Camera di Commer-
cio dell’Umbria, sta registrando un’importante 
partecipazione di pubblico, offrendo occasioni 
preziose per fermare il tempo e riscoprire il 
piacere dell’ascolto. L’iniziativa ha già regala-
to momenti di profonda riflessione attraverso 
i suoi primi appuntamenti. Il percorso è ini-
ziato a febbraio con l’anteprima affidata al 
professor Angelo D’Orsi, che ha analizzato le 
complessità del sistema neoliberista, seguita 
dall’incontro con Andrea Franzoso, il quale ha 
saputo coinvolgere la platea con una rilettura 
appassionata della nostra Carta Costituziona-
le.
Sabato 14 marzo, la Sala del Teatro ha ospita-
to uno dei momenti più attesi della stagione: 
l’incontro con l’archeologo di fama internazio-
nale Paolo Giulierini. Già direttore del MANN 
di Napoli, Giulierini ha condotto i presenti in 
un viaggio affascinante tra le pieghe del Me-
diterraneo antico attraverso il suo ultimo libro, 
“Mare Monstrum”. Tra aneddoti e scoperte, 
l’autore ha raccontato un mare inteso non 

solo come spazio geografico, ma come luogo 
di scambio, meraviglia e intreccio tra realtà e 
fantastico.
Un calendario ricco fino a giugno. Il cammino 
di “Narrazioni” è però ancora lungo e promet-
te di toccare diverse sfumature della scrittura 
e dell’impegno civile.
Il mese di marzo si chiuderà venerdì 27 alle 
ore 18 con la narrativa di Matteo Cavezzali.
Ad aprile i riflettori si accenderanno sulla te-
stimonianza sociale di Maria Grazia Giannini 
(venerdì 10), sui segreti dell’arte svelati da 
Costantino D’Orazio (sabato 11) e sull’ironia 
di Sandro Baldoni (sabato 18).
La rassegna proseguirà poi a maggio con 
Paolo Scopetani e il giornalismo d’inchiesta 
di Gianluca Zanella, per poi giungere al gran 
finale del 12 giugno con il “legal thriller” di 
Alessandro Perissinotto e Pietro D’Ettore. Re-
sta inoltre l’attesa per l’evento speciale con 
lo scrittore Luca Bianchini, la cui data verrà 
definita a breve.
Come sottolineato dalla vicesindaca Andrea 
Sacco «l’obiettivo della manifestazione è pro-
prio quello di trasformare la lettura da gesto 
individuale ad atto di condivisione e parteci-
pazione comunitaria». Tutti gli eventi sono a 
ingresso gratuito. Per informazioni è possi-
bile contattare i numeri: 075 9658260, 075 
951822 o il mobile 348 6416096.

hanno potuto ammirare il restaurato Aliante CVV6 Can-
guro prodotto dalla SAI Ambrosini di Passignano nel 
1953 e trattenersi al pranzo presso la “Club House” 
dell’Aero Club Trasimeno. Analoghe celebrazioni sono 
state ripetute anche all’aeroporto di Furbara martedì 
20 e a Castel Ritaldi sabato 31 gennaio, nel corso del-
le quali, come a Castiglione del Lago, oltre all’aspetto 
celebrativo si è tenuto ad evidenziare l’elevato valore 
morale del personaggio, raro esempio di passione per 
lo studio e per la professionalità, per l’alto senso del 
dovere e la dedizione al lavoro espressi nella vita e 
nella carriera, con l’obiettivo di portare tali valori alla 
conoscenza e di trasmetterli alle nuove generazioni.
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Il Ministero della Cultura finanzia Lagodarte per diffondere il linguaggio cinematografico

Una prestigiosa associazione presenta le attività 2026: le spiega Claudio Monellini

Il Nuovo Cinema Caporali in “rete” per la scuola 

Pozzuolo centro di cultura con la “Rasetti”

Un progetto promosso dal Ministero della Cultura per introdurre il lin-
guaggio cinematografico e audiovisivo nelle scuole di ogni ordine e grado, 
come strumento educativo in grado di facilitare l’apprendimento ed essere 
utilizzato trasversalmente nei percorsi curriculari: si chiama “CIPS”, acro-
nimo che sta per “cinema e immagini per le scuole”. Lagodarte Impresa 
Sociale che gestisce il Nuovo Cinema Caporali, la piccola multisala nel 
centro storico di Castiglione del Lago, ha partecipato come capofila al 
bando nazionale nel 2025 con il progetto “L’immagine tra pittura e cine-
ma” e si è classificata alla posizione 71 su ben 314 progetti presentati: il 
finanziamento di quasi 78 mila euro, andrà a una rete composta dal “Cine-
ma Zenith” di Perugia, dal “Nuovo Cinema Castello” di Città di Castello, dal 
“Cinema Teatro Concordia” di Marsciano, dal “Cinema Nido dell’Aquila” di 
Todi e da “Isola Che C’è” di Roma, una struttura di professionisti che ha 
collaborato alla progettazione e cura i work shop di cinema (sceneggiatu-
ra, recitazione, regia e riprese) finalizzati alla realizzazione di cortometraggi 
con un gruppo di studenti del Rosselli-Rasetti di Castiglione del Lago.
Beneficeranno del progetto una selezione di scuole di ogni ordine e gra-
do dei Comuni di Castiglione del Lago, Perugia, Marsciano, Todi e Città 
di Castello: 41 plessi scolastici, con 156 docenti coinvolti e ben 4159 
studenti coinvolti, a partire dalle scuole dell’infanzia fino alle superiori di 

Il 2026 sarà un anno ricco di rinnovato impegno per 
l’associazione Franco Rasetti APS, sia nella gestione 
del percorso museale, sia per gli eventi che anime-
ranno i vari mesi dell’anno, sempre presso la nostra 
sede di Palazzo Moretti a Pozzuolo Umbro. Abbiamo 
confermato l’orario di apertura della mostra perma-
nente dal giovedì alla domenica, dalle ore 10 alle 12 
e nel pomeriggio dalle 16:30 alle 19. la visita guidata 
permetterà di guardare e conoscere le varie esposi-
zioni, come l’esaustiva mostra fotografica sulla storia 
dello scienziato Franco Rasetti e del gruppo di via Pa-
nisperna, con relativo archivio storico, dove è possibi-
le avere testimonianza degli oggetti a lui appartenuti. 
In questo anno vi saranno nuove stanze espositive 
dove ammirare le opere di Adele Galeotti, madre di 
Franco Rasetti e allieva di Giovanni Fattori che fu ca-
poscuola dei macchiaioli e docente presso l’Accade-
mia delle Belle Arti a Firenze. Una serie di opere avute 
grazie alla volontà testamentaria del rappresentante 
della famiglia avv. Gianfranco Cecchi Aglietti e dei 
figli. 
Sempre con l’obiettivo di approfondire e completare 
il quadro sulle attività scientifiche svolte dall’eclettico 
uomo di scienza, in primavera vi sarà la presentazio-
ne del libro del dott. Roberto Casalini, “Franco Ra-
setti e il mondo degli Insetti. La passione di un fisico 
nucleare per l’entomologia”. Questa pubblicazione 
è stata curata dall’entomologo Roberto Casalini e 
dai suoi collaboratori che svolgono la propria atti-
vità professionale presso il “Museo civico zoologico 
di Roma”, dove sono custodite le cassettiere conte-
nenti la collezione entomologica iniziata con il padre 
Giovanni Emilio Rasetti e donata nel 1939 al museo 
stesso prima di partire per il Canada. Grazie ad un 
bando del Centro Servizi per il Volontariato (CESVOL), 
a cui abbiamo partecipato è stato possibile effettuare 

secondo grado. Partner del progetto anche le Amministrazioni comunali di 
Castiglione del Lago e Marsciano che forniscono il servizio trasporti per 
accedere alle proiezioni da parte delle rispettive scuole. 
Le attività formative rivolte agli studenti di Castiglione del Lago valorizze-
ranno oltre al Nuovo Cinema Caporali anche Palazzo della Corgna che, con 
il suo ciclo di affreschi del periodo manierista e la mostra di arte contem-
poranea dedicata a San Francesco, sarà sede di visite e attività di lettura 
e laboratoriale per analizzare il rapporto tra pittura e cinema. Le attività già 
iniziate tra fine gennaio a Perugia e i primi di febbraio a Castiglione del 
Lago e nelle altre realtà, si concluderanno entro maggio. Tutte le attività 
per gli studenti, dalle proiezioni ai laboratori, sono completamente gratuite.
L’Umbria, tra la bellezza dei paesaggi, nasconde una storia fatta di arte e 
immagini che, attraverso le sue espressioni artistiche hanno contribuito 
nei secoli alla formazione dell’identità civica della regione. Il progetto in-
tende usare il cinema come strumento per educare alle immagini e alla 
storia civile e sociale del territorio, promuovendo un senso di appartenen-
za e di responsabilità verso il patrimonio e la comunità. Il cinema diventa 
così il ponte tra passato e presente, arte e cittadinanza.

Gabriele Olivo

questa pubblicazione dove attraverso un lettore QR 
code, si avrà la possibilità di guardare le immagini 
delle varie cassettiere che si trovano nel museo di 
Roma. 
Questo è un ulteriore tassello che completa il diffi-
cile lavoro condotto in 
questi anni, nella rico-
struzione delle vicende 
e della storia di un per-
sonaggio locale che ha 
attraversato nella sua 
esistenza i momenti 
storici più complessi 
del XX secolo, mante-
nendo una coerenza 
scientifica e morale 
unica.
Attraverso la figura del 
personaggio chiave, 
nelle nostre mostre è 
possibile conoscere at-
traverso una esposizio-
ne fotografica la storia 
di Palazzo Moretti, e il 
suo ultimo proprieta-
rio, il filosofo Teodo-
rico Moretti-Costanzi. 
Attraversando le varie 
sale espositive con gli 
oggetti e cimeli della 
Prima e Seconda Guer-
ra Mondiale, ne conosceremo la storia e i personag-
gi come, ad esempio, il tenente colonnello Giovanni 
Battista Fioretti e la sua drammatica vicenda a Cefa-
lonia. Non manca il legame con il mondo dell’Hobby 
e il modellismo dinamico con gli “Antichi mestieri in 

movimento”. Anche l’arte ha il suo spazio non solo 
con le opere di Adele Galeotti ma anche attraverso la 
mostra permanente della scomparsa pittrice Elda Bri-
gnoli. Oltre alle opere del mosaicista Franco Falappa, 
sulla storia di Enea e Santa Margherita riprodotta su 

segmenti dell’antica 
quercia del Pentimen-
to caduta nel 2018. 
Di grande interesse 
scientifico la mostra 
permanente sui fossili 
locali e la storia geo-
logica di queste terre.
Non mancheranno 
mostre temporanee 
sulle conchiglie del 
mare e sull’acqua 
oltre al Festival della 
Fisica 2026 e all’ini-
ziativa, Pianeta terra. 
Seguendo l’inten-
zione di promuovere 
a livello regionale e 
nazionale la figura e 
la conoscenza dello 
scienziato umbro, si 
è tenuta l’iniziativa di 
sabato 17 gennaio 
2026, presso il Mu-
seo Civico di Zoologia, 
di Roma con il conve-

gno, Franco Rasetti. Uomo di scienza, uomo di pace. 
Nell’occasione è stato presentato il libro biografico: 
Franco Rasetti. Dallo studio dell’atomo al fascino 
della natura. Molto importanti sono le visite degli 
studenti del liceo scientifico di Città della Pieve che 

nel mese di gennaio hanno tenuto un corso formativo 
sulla figura dello scienziato umbro, con una appro-
fondita visita alla mostra. Nel corso dell’anno terremo 
collaborazioni con, “Sportello del consumatore Citta-
dinanzattiva Regione Umbria APS”, per informare i 
cittadini su: Utilizzo dei servizi digitali relativi ai con-
tratti, e altri utili informative, come luce e gas mercato 
libero e mercato tutelato e altre problematiche legate 
al settore. 
Nei mesi primaverili abbiamo programmato in occa-
sione dell’ottavo centenario della morte di San Fran-
cesco d’Assisi un evento che lo ricordi con la parte-
cipazione di esperti e conoscitori del mondo cattolico. 
Non mancheranno convegni su temi di attualità che 
riguarderanno ogni aspetto della società. Nel periodo 
estivo continueranno le attività con i giovani seguendo 
il lavoro legato ai laboratori fatti dagli esperti. Sempre 
nel periodo estivo terza edizione della “Mostra scam-
bio micro mineralogia in Umbria”, una iniziativa che 
si è affermata nel quadro nazionale e che in Umbria 
ne siamo gli unici promotori in collaborazione con il 
“Gruppo Umbro Mineralogico Paleontologico APS”, 
garantendo ospitalità a collezionisti di tutta Italia. Con 
il periodo invernale le attività continueranno in colla-
borazione del “Comitato Presepe Vivente Pozzuolo”, 
nel portare avanti una storica tradizione.
Il nostro lavoro ormai ventennale ha come obiettivo 
quello di studio e approfondimento in particolare sul-
la figura del fisico e naturalista, ma anche quello di 
ricerca costante su quello che è stata la nostra storia 
e i suoi personaggi che sono molti e in svariati cam-
pi culturali e sociali. E nello stesso tempo creare un 
luogo di inclusione per tutti dove poter approfondire 
ogni argomento che l’intelletto umano ha conosciuto.

Claudio Monellini, 
presidente associazione “Franco Rasetti APS”

Descrizione 
del progetto

Il cinema, come l’arte pittorica, ha la capacità di 
raccontare il territorio in modo coinvolgente, ren-
dendo gli eventi del passato più accessibili e com-
prensibili per il pubblico contemporaneo. Attraverso 
la rappresentazione visiva di eventi, personaggi e 
contesti storici, il cinema non solo educa, ma sti-
mola anche la riflessione critica sul rapporto tra il 
passato e il presente. Conoscere l’arte del proprio 
territorio favorisce il confronto su temi di giustizia, 

diritti civili e valori collettivi, rendendo gli studenti 
più consapevoli del loro ruolo nella società. Appro-
fondire il rapporto tra arte locale e cinema sviluppa 
il senso critico nei confronti delle narrazioni ufficiali 
e aiuta a comprendere il valore della memoria sto-
rica, per il futuro della comunità. Il progetto vuole 
mostrare agli alunni come il cinema non sia solo 
uno strumento di intrattenimento, ma diventi un 
mezzo per valorizzare il patrimonio comune, raffor-
zi la consapevolezza civica e promuova il senso di 
appartenenza al proprio territorio. Per raggiungere 
questo obiettivo saranno realizzate attività volte alla 
comprensione critica delle immagini attraverso pro-

iezioni con discussioni guidate al cinema, dove gli 
studenti potranno esprimere le proprie opinioni sui 
temi trattati, con l’obiettivo è sviluppare il pensiero 
critico. Si realizzeranno laboratori per la creazione 
di immagini audiovisive, per accrescere negli alunni 
competenze comunicative ed esplorare la propria 
visione del mondo attraverso il mezzo cinemato-
grafico. Infine, laboratori di avvicinamento alle im-
magini, al loro potere comunicativo ed emozionale, 
attraverso la conoscenza delle forme e dei colori, 
elementi base per la loro costruzione. Il progetto in-
tercetta tutti livelli scolastici, calibrando le attività in 
relazione alle competenze e all’età.
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Franco Salvi, presidente della sezione castiglionese, racconta le novità dal mondo Avis

La fontana Avis è tornata a risplendere

Con grande soddisfazione il Consiglio Direttivo e tutta 
l’AVIS comunale annunciano che la fontana di piazza 
Dante Alighieri, simbolo del dono e della solidarietà, 
è tornata a risplendere dopo mesi di lavoro in stretto 
contatto con il Comune a testimonianza della volontà 
di restituire alla cittadinanza un simbolo identificativo 
e profondamente legato al valore della vita e dell’al-
truismo. La nostra associazione si è resa partecipe 
dei lavori di ripristino. assieme all’Amministrazione 
comunale, con l’acquisto del materiale necessario 
e coprendo con le proprie risorse una parte dei costi 
dell’intervento.
La fontana AVIS ha rappresentato, rappresenta e rap-
presenterà un punto di riferimento per tutti, un segno 
tangibile di gratitudine e di vita: rivederla a zampillare 
è segno visibile di una storia che continua a pulsare, 
quella dei donatori, delle famiglie e di una comunità 
che ogni giorno sceglie la vita come dono più prezioso. 
Non è solo una fontana, è un simbolo di solidarietà, 
di comunità e dell’importanza del dono di sangue e 

plasma. Desideriamo rin-
graziare il sindaco Matteo 
Burico, l’assessore ai lavo-
ri pubblici Pino Bistacchi e 
tutta l’area tecnica per la 
stretta collaborazione: per 
certe migliorie è neces-
sario del tempo ma, final-
mente, il ritorno alla piena 
funzionalità della fontana 
è un traguardo condiviso 
che appartiene a tutta la 
comunità castiglionese.
Nel frattempo, l’attività 
dell’AVIS non si è mai 
fermata. Nell’anno 2025, 
grazie all’impegno dei vo-
lontari ed alla generosità 
dei donatori, l’associazio-

ne ha raggiunto risultati di assoluto rilievo con 1473 
donazioni di sangue e plasma contro le 1559 del 2024 
e con 93 nuovi soci donatori che vanno ad aumentare 
la grande “famiglia AVIS”: numeri che testimoniano la 
grande solidarietà dei donatori verso la nostra cittadi-
na. Ovviamente si potrebbe fare anche di più e meglio: 
questo è l’auspicio che ognuno di noi possa aiutarci nel 
fine associativo.
Durante l’estate e fino ad oggi, l’AVIS di Castiglione del 
Lago ha preso parte a numerose iniziative sul territorio, 
portando il messaggio della solidarietà tra cittadini e 
turisti. Un impegno che ha trovato un momento parti-
colarmente significativo nella “Festa dei Nonni Umbria” 
svoltasi lo scorso 4 ottobre a Castiglione del Lago, dove 
l’associazione ha organizzato uno dei laboratori crea-
tivi dedicati alle scuole primarie, promuovendo i valori 
del dono e della cittadinanza attiva tra i più piccoli. 
Quest’anno purtroppo, a causa del maltempo, non si è 
svolta la consueta “BefanAvis” ma la nostra associazio-
ne ha pensato bene, su autorizzazione della Direzione 

Didattica “Franco Rasetti”, di consegnare le circa 600 
simpatiche calzette a tutti i bambini delle scuole prima-
rie e dell’infanzia.
Passando alle donazioni che sono il cuore della nostra 
associazione, ci sono molte novità in merito al sistema 
trasfusionale e alle sue procedure, con l’introduzione 
della nuova piattaforma sanitaria regionale, per la qua-
le si sono tenuti diversi incontri tra rappresentanti delle 
AVIS umbre e rappresentanti delle aziende sanitarie 
e del governo umbro. Nell’incontro del’11 ottobre, in 
occasione della “Conferenza dei presidenti delle AVIS 
umbre”, alla presenza dei vertici delle ASL 1 e 2 e della 
presidente della Giunta Regionale Stefania Proietti, è 
stata apprezzata la conferma del riconoscimento del 
ruolo centrale di AVIS nella gestione della chiamata e 
della prenotazione dei donatori che ogni giorno ci vede 
coinvolti, anche se sul passaggio alla piattaforma digi-
tale che sta entrando in funzione, sussistono ancora 
diversi problemi. «Dobbiamo essere messi in grado di 
svolgere il nostro ruolo per rispondere al meglio alle 
esigenze dei nostri malati, quindi alle richieste di san-
gue da parte degli operatori e del Servizio Sanitario 
Regionale» ha dichiarato il presidente regionale Avis 
Umbria avv. Enrico Marconi nel corso della conferen-
za. Altro argomento affrontato è stata la donazione del 
plasma: aree come quella del Trasimeno e della Media 
Valle del Tevere non sono ancora strutturate, benché 
da anni viene sollecitato il problema sia ai nostri or-
gani superiori, che alle rispettive ASL di competenza. 
Di questo problema ha parlato anche la presidente 
Proietti: in merito alla piattaforma digitale ha ribadito 
che l’effetto della presenza del volontariato, delle tele-
fonate ai donatori e della presenza umana, non è su-
perabile da nessuna piattaforma informatica. Riguardo 
la plasmaferesi Proietti ci ha confermato di voler dare 
qualche rassicurazione sulle tecnologie sia per l’area 
del lago che per Pantalla, confermando di poterle met-
tere in corso di acquisto come sta facendo per altre 
tecnologie, assicurandoci anche che «ogni volta sono 

state fatte promesse, sempre sono state rispettate». La 
posizione di Stefania Proietti è stata sostenuta anche 
dalla dottoressa Enrica Ricci, dirigente del servizio pro-
grammazione sanitaria, assistenza ospedaliera e ma-
xi-emergenza della Regione Umbria e dalla dottoressa 
Daniela Donetti, direttrice generale salute e welfare.
Abbiamo ascoltato con attenzione gli interventi dove 
tutti hanno evidenziato il grande valore del dono del 
plasma. Anche il Trasimeno vorrebbe contribuire a rag-
giungere quel traguardo, al fine rendere la nostra Re-
gione autosufficiente nel campo dei farmaci plasmade-
rivati ed i suoi emo-componenti: per questo dobbiamo 
sperare che alle promesse seguano i fatti. La nostra 
area conta oltre tremila donazioni e quindi, a nostro 
giudizio, ci sarebbero le condizioni ideali, come già av-
viene in altre aree umbre dove questo tipo di servizio 
è attivo. La nostra associazione sta facendo il possibile 
per garantire al Servizio Sanitario Regionale la richiesta 
giornaliera di plasma, anche accompagnando i dona-
tori che ne hanno bisogno al SIT di Perugia.
Ringraziandovi di cuore per il vostro nobile gesto rivolto 
alle persone più fragili, colgo l’occasione per porgervi 
tanti auguri di un 2026 splendido: tanta felicità e salute 
a tutti voi e alle vostre famiglie.

Franco Salvi, presidente Avis Castiglione del Lago

Un’associazione sempre al fianco dei cittadini

Azzurro per l’Ospedale 
al lavoro per la nostra salute

“Nessun uomo è un’isola”. Questo il titolo di un saggio 
di qualche tempo fa, quanto mai attuale in un tempo 
in cui la solidarietà riveste un ruolo sempre più fon-
damentale. Sull’attenzione e la vicinanza alla nostra 
comunità è improntata l’intensa attività di “Azzurro 
per l’Ospedale” che da oltre venti anni contribuisce a 
migliorare la qualità e la quantità delle prestazioni of-
ferte dalla struttura ospedaliera e del Centro di Salute 
di Castiglione del Lago: recentemente ha supportato 
anche altre strutture del Trasimeno come, ad esempio, 
il C.O.R.I. di Passignano.
Grazie alla dedizione dei volontari e, in primo luogo, 
della nostra presidente Maida Pippi, alla generosità 
dei molti sostenitori e degli oltre 500 soci, sono state 
effettuate importanti e ingenti donazioni di attrezzature 
mediche a scopo diagnostico e terapeutico, nonché 
elementi di arredo per il benessere e il comfort dei 
pazienti e a sostegno dell’operato degli addetti sani-
tari. Numerosi e significativi nel corso degli anni gli 
eventi di raccolta fondi e sensibilizzazione, gli incontri 
e gli screening gratuiti per la prevenzione sanitaria e 

la promozione della salute; costante la collaborazione 
con l’Amministrazione comunale per salvaguardare il 
presidio ospedaliero, fondamentale per tutta l’area del 
Trasimeno. Dopo le notevoli donazioni del 2025, “Az-
zurro” ha già in programma iniziative per continuare 
a offrire sostegno concreto alle strutture sanitarie del 
territorio, a fianco dei cittadini e dei pazienti che hanno 
bisogno di cure.
E ci sono nuove donazioni proprio in questo mese di 
marzo. Due saturimetri destinati al reparto di Medici-
na dell’Ospedale di Casxtiglione del Lago: un palmare 
Nonin, dotato di sensore auricolare che consente ri-
levazioni particolarmente affidabili anche in condizioni 
cliniche complesse e poi un palmare Oxy-110 per il 
controllo rapido dei parametri vitali. Si tratta di due 
dispositivi fondamentali a supporto dell’attività clini-
ca quotidiana, per il monitoraggio non invasivo della 
saturazione di ossigeno nel sangue e della frequenza 
cardiaca.
“La solidarietà è un filo invisibile che lega la comunità”.

Barbara Biscaro Parrini per “Azzurro per l’Ospedale”
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PARTECIPAZIONE GRATUITA

anno 2026
via XXV Aprile, 6

Castiglione del Lago - Perugia
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Castiglione del Lago(PG)
dal 17 al 31 marzo 2026 

via XXV Aprile,6

7° Corso per volontari
Castiglione del Lago - dal 17 al 31 marzo 2026
L’aiuto concreto di A.V.O. è gratuito, fatto di ascolto e ami-
cizia, di partecipazione ed accoglienza, che sono prestazioni 
diverse da quelle delle figure professionali.
A.V.O. è una vera e propria esperienza di vita, di amore e 
solidarietà, tanto forte e ricca quanto ncessaria e quotidiana.

PARTECIPAZIONE GRATUITA 
Via XXV Aprile 6 - Castiglione del Lago (PG)

tel. 338 83 35 104 - mail: avotrasimeno@gmail.com
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Un nuovo spazio di incontro, relazione e solidarietà 
dedicato alle persone anziane del territorio: è que-
sto l’obiettivo del “Progetto Speranza”, iniziativa 
promossa dalla Parrocchia Santa Maria Maddale-
na di Castiglione del Lago, con la collaborazione 
delle associazioni di volontariato locali ed il soste-
gno dell’Amministrazione comunale. L’iniziativa 
nasce dal desiderio di offrire alle persone anziane, 
in particolare a coloro che si trovano in situazio-
ni di fragilità o a rischio di isolamento sociale, un 
luogo accogliente dove poter condividere momenti 
di socialità, ricreazione e crescita spirituale. Le at-
tività si svolgono presso la Casa del Giovane, in 
via Silvio Pellico, ogni lunedì pomeriggio, dalle ore 
15:30 alle ore 17:30.
Il progetto vede come capofila la Parrocchia casti-
glionese ma è frutto di una generosa collaborazio-
ne che unisce la Caritas locale, la Confraternita di 
Misericordia di Castiglione, Anteas Castiglione del 
Lago, AVO Trasimeno, Il “Centro Socio Culturale 
l’Incontro APS”, il Cesvol Umbria ETS e il Comune 
di Castiglione del Lago, tramite i servizi sociali.
Tutte insieme queste realtà mettono a disposi-
zione tempo, competenze e “cuore” per costrui-
re una comunità più attenta e accogliente verso 
i suoi anziani. Sono previsti incontri, laboratori a 
carattere ludico-culturale tendenti a coinvolgere 
i destinatari in attività creative-artistiche e a sti-
molare riflessioni su tematiche sociali; relazioni, 
scambi culturali con altri soggetti pubblici e pri-
vati che perseguono gli stessi obiettivi; attivazione 
di appuntamenti su temi della salute sia in ottica 
preventiva che in ottica della prevenzione della sa-

Le comunità parrocchiali di Santa Maria Maddalena 
in Castiglione del Lago e di Santa Maria in Piana han-
no vissuto nelle settimane scorse momenti di auten-
tica gioia e comunione con la visita pastorale di mon-
signor Ivan Maffeis. È stata una presenza semplice 
e discreta, una visita “da amico”, vissuta nello stile 
della prossimità e dell’ascolto, quasi un vero porta 
a porta, che ha permesso a monsignor Maffeis di 
incontrare le persone là dove vivono la loro quotidia-
nità di fede. In ogni tappa è stato accompagnato da 
don Marco Merlini, parroco delle due comunità, con 
il quale ha condiviso incontri, dialoghi e momenti di 
fraternità.
Monsignor Maffeis si è fatto vicino ai malati, agli 
anziani, alle famiglie e ai collaboratori pastorali, so-
stando con ciascuno senza fretta, con parole semplici 
e uno sguardo attento. Particolarmente significativo 
e stato l’incontro e la partecipazione dei giovani, di 
tutte le età che, con curiosità e spontaneità, hanno 
dialogato con il Vescovo ponendo domande e con-
dividendo riflessioni, segno di un desiderio autentico 
di confronto e di crescita nella fede. Un modo, per 
tutti i fedeli, di essere Chiesa che parla attraverso la 
presenza, l’ascolto e la relazione, testimoniando una 
fede che si fa cammino condiviso.
La visita ha rappresentato per le comunità un segno 
concreto di vicinanza e di incoraggiamento, rafforzan-
do il senso di appartenenza e la gioia di camminare 
insieme come popolo di Dio. Un tempo prezioso che 
lascia un’impronta di speranza e rinnova il desiderio 
di continuare a vivere il Vangelo nella semplicità della 
vita quotidiana.

Raffaello Lando

Progetto Speranza, spazio 
ricreativo per gli anziani

La Parrocchia di Castiglione e la Caritas 
sono capofila di un progetto di solidarietà

Visita pastorale del vescovo,
“fraterna e vicina”

Monsignor Ivan Maffeis nelle parrocchie di 
S. Maria Maddalena e S. Maria di Piana

lute. Il Progetto Speranza vuole essere una porta 
aperta, un segno concreto di vicinanza, un invito 
a ritrovarsi e a riscoprire la bellezza dello stare 
insieme.
Per informazioni e adesioni occorre telefonare al 
numero 075 951159 oppure mandare un mes-
saggio all’e-mail parrocchiacastiglionedellago@
gmail.com

Pietro Fiorentini

Un segnale di attenzione verso un territorio che, 
dopo anni di incertezze e di dibattiti sul futuro della 
propria sanità, chiede oggi risposte chiare, stabilità 
e una prospettiva credibile per i servizi sanitari della 
comunità.
Come ha dichiarato la Presidente Proietti al termine 
della visita:
 «Oggi ho potuto toccare con mano l’eccellenza del-
la nostra sanità territoriale e il lavoro stra-
ordinario dei nostri operatori. Le strutture 
del Trasimeno rappresentano un modello 
virtuoso di sanità di prossimità, capace 
di coniugare innovazione e vicinanza ai 
cittadini. Il territorio merita servizi sanitari 
all’altezza delle sue specificità e noi con-
tinueremo a investire in questa direzione».
È doveroso qui ringraziare tutto il personale 
medico e sanitario che, anche nei momenti 
più difficili e durante il lungo cantiere, ha 
continuato a lavorare con professionalità e 
determinazione per difendere ogni giorno 
l’ospedale.
Un ringraziamento sincero va anche al 
Consiglio Comunale di Castiglione del Lago 
e ai Capigruppo Virginia Della Ciana, Fabio 
Duca, Sara Tintilla, Filippo Vecchi, Paolo 
Brancaleoni, Francesca Traica e Marino 
Mencarelli, che hanno collaborato alla re-
dazione di un documento condiviso met-
tendo da parte le appartenenze politiche. Un contri-
buto importante è stato dato anche dal Consigliere 
comunale con delega alla sanità, il dottor Michele 
Saporito, che ha aiutato a costruire una posizione 
comune del territorio.
Il documento, consegnato simbolicamente alla 
Presidente Proietti a Palazzo della Corgna, rappre-
senta la voce unitaria della comunità per la difesa 
dell’ospedale e il rafforzamento dei servizi sanitari 
territoriali, a partire dalla realizzazione di una nuova 

Casa della Salute, come sede adeguata del distretto 
sanitario.
Un ringraziamento va inoltre alla Direttrice regionale 
Salute e Welfare Daniela Donetti, al Direttore gene-
rale dell’Usl Umbria 1 Emanuele Ciotti, al Direttore 
sanitario Ottavio Alessandro Nicastro, alla Direttrice 
del Presidio Ospedaliero Unificato Teresa Tedesco e 
al Direttore del Distretto del Trasimeno Emilio Paolo 

Abbritti per l’attenzione dimostrata verso il nostro 
territorio, così come all’Assessora regionale Simona 
Meloni e al Consigliere regionale Cristian Betti per 
il lavoro di collegamento con le istituzioni regionali.
Grazie infine alle nostre associazioni, in particolare 
ad Azzurro per l’Ospedale, che in questi anni hanno 
continuato a sostenere e difendere questo presidio.
Possiamo dirlo con orgoglio: con il futuro Piano 
Sanitario Regionale, Castiglione del Lago ospiterà 
l’ospedale della Città del Trasimeno.

Il nostro impegno, però, non si ferma qui. Come Am-
ministrazione Comunale, insieme alla nostra comu-
nità, continueremo a vigilare affinché il Sant’Ago-
stino non resti un ospedale solo sulla carta, ma sia 
un presidio vivo e operativo, capace di rispondere ai 
bisogni del territorio.
Non solo ospedale di base, ma un presidio specia-
lizzato, dotato di un Pronto Soccorso H24 efficiente, 

di una diagnostica completa e delle risorse umane 
necessarie per garantire cure tempestive e di qua-
lità.
È per questo che guardiamo ora con grande at-
tenzione e con aspettativa al nuovo Piano Sanitario 
Regionale. In queste scelte si gioca una responsabi-
lità importante: riconoscere che il Trasimeno, che in 
questi anni ha già fatto troppe rinunce, è un territo-
rio di confine ma non marginale e che i suoi cittadini 
non sono cittadini di serie B, soprattutto quando si 

parla di un diritto fondamentale sancito dalla Co-
stituzione come quello alla salute. In un’area che 
invecchia e in cui la percentuale di popolazione an-
ziana è sempre più alta, non possiamo continuare a 
convivere con servizi troppo lontani, liste di attesa 
interminabili e con quei “viaggi della speranza” che 
troppe famiglie sono costrette a compiere per una 
diagnosi o per curarsi in giro per l’Umbria. Un grazie 

ancora alle tante associazioni di volontaria-
to che ogni giorno aiutano ad avvicinare i 
servizi ai cittadini, garantendo trasporti, 
assistenza e vicinanza concreta a chi ha 
più bisogno. Ma il volontariato, per quanto 
prezioso, non può sostituire il dovere delle 
istituzioni. I cittadini del Trasimeno devono 
poter contare sulla stessa dignità e sulle 
stesse opportunità di tutti gli altri: tempi di 
attesa più brevi, servizi sanitari accessibili e 
la possibilità di curarsi vicino a casa, senza 
essere spinti verso il privato. 
Le logiche di mercato non possono guidare 
le scelte sulla salute. La strada deve esse-
re quella indicata dalla nostra Costituzione: 
una sanità pubblica, universale e di prossi-
mità. Auspichiamo che l’Umbria torni ad es-
sere un modello per la sanità italiana, come 
lo è stata in passato: una regione capace di 
investire nella ricerca, nella qualità dei ser-
vizi e nella sanità pubblica, dove le risorse 

e le tasse dei cittadini trovano un riscontro concreto 
nella tutela della salute. Per questo abbiamo biso-
gno di rafforzare la rete sanitaria locale, investire 
nella prevenzione, sostenere il ruolo fondamentale 
dei medici di base e garantire servizi adeguati a un 
territorio fragile ma orgoglioso come il nostro.
Perché difendere e rafforzare la sanità pubblica 
significa difendere la dignità di un’intera comunità.

Matteo Burico
Sindaco di Castiglione del Lago

«Non ci bastano le mura, vogliamo i servizi»
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Un’economia alternativa e solidale? 
C’è la “Biblioteca dei Semi”
La Biblioteca dei Semi è uno spazio per lo scambio 
di semi, presto attivato all’interno della libreria Libri 
Parlanti e l’Hortus Trasimeni. Sarà accessibile a tutti: 
chiunque può prendere o lasciare liberamente semi 
di fiori, ortaggi, piante locali. L’iniziativa permetterà di 
sviluppare un’economia alternativa e solidale, creare 
uno spazio di libero scambio gratuito di semi e pro-
muovere le relazioni sociali.
Tra gli obiettivi principali vi sono quelli di preservare la 
biodiversità e preservare il patrimonio vegetale adatto 
al nostro territorio, sensibilizzare i cittadini allo svilup-
po sostenibile e rendere il giardinaggio accessibile a 
tutti. È nostro intento coinvolgere anche i lettori della 
Biblioteca Comunale, oltre che naturalmente quelli 
della libreria Libri Parlanti, come partecipanti attivi del-
la Biblioteca dei Semi: i partecipanti a livello interge-
nerazionale, anziani e giovani, saranno tutti giardinieri.
Questa attività conferisce alla biblioteca un’immagine 
positiva: non si tratta solo di libri, ma si incoraggia gli 
utenti a essere attivi in ​​biblioteca, a condividere con-
tenuti con altri lettori. La Biblioteca dei Semi ci per-
metterà di interagire con il pubblico attirando persone 
che altrimenti non sarebbero mai venute. Contribuirà 
anche a creare connessioni tra alcuni lettori, facilitata 
dalla creazione di uno spazio in cui gli utenti possono 
compilare piccoli moduli con consigli e trucchi per il 
giardinaggio. 
La divulgazione e le attività sono essenziali: permet-
tono alle persone di conoscere l’esistenza e il funzio-
namento della biblioteca dei semi, rendendola al con-
tempo vivace e accattivante. Ogni giorno, è necessario 
adottare un approccio accogliente per spiegare agli 
utenti l’esistenza della biblioteca dei semi e informar-

Presto uno spazio per lo scambio di semi a Libri Parlanti e all’Hortus Trasimeni

Visita pastorale del vescovo,
“fraterna e vicina”

Monsignor Ivan Maffeis nelle parrocchie di 
S. Maria Maddalena e S. Maria di Piana

L’associazione “Arte e Sostegno ODV”, in 
collaborazione con l’associazione “Sportello 
del Cittadino” e con il patrocinio del Comune 
di Castiglione del Lago, organizza nel pome-
riggio di domenica 24 maggio 2026 un even-
to dal titolo “Asta la vista”, mostra e labora-
torio solidale dedicato alla vendita di opere 
in ceramica, realizzate dai maestri ceramisti 
e, soprattutto da giovani con disabilità e in 
condizione di fragilità (come disagio sociale 
e personale).
L’iniziativa unisce arte e inclusione, offrendo 
a questi giovani l’opportunità di esprimere 
il proprio talento creativo e di valorizzare il 
lavoro promuovendo al tempo stesso solida-
rietà e partecipazione attiva nella comunità. 
Sarà presente all’evento il grande “artista 
tornante” Marco La Mincia, ceramista e va-
saio specializzato nella lavorazione dell’argil-
la al tornio.
La presidente di “Arte e Sostegno” Alida 
Mezzetti aspetta tutti i castiglionesi: «In que-
sta occasione ricorderemo con affetto l’inse-
gnante Graziella Sorci, venuta a mancare da 
poco, che ha fondato la nostra associazione».

Arte e Sostegno a 
maggio organizza 

“Asta la vista”

li sul suo funzionamento. Le attività aiutano anche a 
promuovere il sistema, spiegarlo e mantenerlo attivo. 
Sono previsti laboratori di semina e giardinaggio, pro-
iezioni di film, conferenze, attività creative, visite pressi 
i vicini ortolani... le possibilità sono infinite!
ORIGINE
Già nel 2010, le prime biblioteche dei semi apparvero 
nelle biblioteche americane. Nel 2013, il concetto si 
diffuse in Francia, nel 2019 in Italia. Oggi sono regi-
strate in Europa centinaia di biblioteche di semi che 
sono in linea con i nuovi obiettivi delle biblioteche, 
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coniugando modernità, innovazione e facilità d’uso. 
Creano spazi di libero scambio, favoriscono le relazio-
ni sociali, rinnovano l’immagine delle biblioteche e at-
traggono un nuovo pubblico. Le biblioteche dei semi si 
basano su pratiche collaborative e coinvolgono i lettori 
come partecipanti attivi. La biblioteca, questo vivace 
spazio comunitario, prende vita grazie ai suoi utenti e 
al loro contributo (semi, conoscenze, ecc.). Tutti sono 
benvenuti a riunirsi attorno alla biblioteca dei semi e 
alle sue attività.

Mariella Morbidelli

ASSOCIAZIONI
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Diego Mancuso, responsabile comunicazione Moto Club Trasimeno, presenta il 2026

Non c’è due, senza tre: al “Rosadi” 
è ancora Campionato Italiano
Per il terzo anno consecutivo, anche nel 2026, il 29 e 
30 agosto, il Moto Club Trasimeno ospiterà una prova 
del Campionato italiano di motocross Prestige. “Non 
c’è due senza tre”: in realtà neanche il popolare motto, 
anche se calzante alla situazione, può spiegare fino in 
fondo le motivazioni per cui la Federazione Motocicli-
stica Italiana ha assegnato al Trasimeno (e alla pista 
“Vinicio Rosadi” di Gioiella) una tappa della Serie A del 
motocross nazionale.
Intanto le date (al plurale) visto che, mentre il Presti-
ge, che comprende le classi MX1, MX2 e la categoria 
Femminile, si articolerà come di consueto su un intero 
week end, al sabato scenderanno in pista per disputa-
re la propria competizione i partecipanti al campionato 
italiano Ama – Expert, riservato ai piloti che svolgono 
per lo più attività regionale e si confrontano poi per il 
tricolore. Il totale dei presenti potrebbe così avvicinarsi 
alle 300 unità, numeri che il motocross in generale non 
tocca da tempo.
Poi veniamo alla collocazione di queste gare nei rispetti-
vi calendari: per quanto riguarda il Prestige MX1 e MX2, 
quella di Castiglione del Lago sarà l’ultima di sei prove, 
portando con sé il pathos del round decisivo per l’as-
segnazione dei titoli. Per la cat. Femminile si tratterà 
della quinta di sette prove mentre, infine, gli Amatori, si 
confronteranno nel terzo round di un campionato che 

ne comprende cinque. Insomma, tanti argomenti che 
rendono già impaziente l’attesa per una manifestazio-
ne che richiamerà sull’area del Trasimeno l’attenzione 
di tutti gli appassionati di motocross e della stampa 
specializzata; si può prevedere inoltre la trasmissione 
televisiva in diretta di tutte le gare. Un evento di forte 
richiamo, che sottolinea la stima e la fiducia che la FMI 
nutre nei riguardi del moto club castiglionese e del suo 
staff, capace di orchestrare manifestazioni anche molto 
complesse.
Come non ricordare, per esempio, le condizioni “estre-
me” in cui si sono disputate le due precedenti gare del 
Prestige, sempre alla fine del mese di agosto, con caldo 
estremo nel 2024 (quando Gioiella si presentò profon-
damente rinnovata, dopo importanti lavori che portarono 
alla costruzione, da parte del Comune, dei nuovi servizi, 
e all’inversione del senso di marcia) e clima “impazzito” 
nel 2025, con pioggia forte al sabato che, solo grazie a 
un lavoro straordinario di preparazione del terreno, ha 
permesso il regolare svolgimento delle prove. E questo 
sforzo è stato premiato da una presenza di pubblico 
straordinaria, che ha ricordato i fasti dei GP iridati.
È di fronte a una tale capacità, duttilità ma anche a 
una forte presenza sul territorio, che coinvolge anche 
gli organi di informazione, che probabilmente la federa-
zione ha ritenuto di accogliere la candidatura del Trasi-

Lago, Tuoro sul Trasimeno, Passignano sul Trasi-
meno, Magione, Panicale e ancora Castiglione del 
Lago. «Questo boom di partecipanti dimostra – ha 
spiegato Giovanni Farano, presidente dell’ASD Filip-
pide e da 24 anni del Comitato Organizzatore – che 
le camminate rappresentano, anche per il futuro, un 
grande valore aggiunto per la manifestazione, facen-
do da traino anche alle 5 gare podistiche competitive 
e coinvolgendo maggiormente le famiglie e gli amici 
dei tradizionali corridori».
Nella “classe regina”, l’ultramaratona di 58 km, pri-
ma vittoria dell’ingegnere bolognese David Colgan 
dell’Atletica Castenaso Celtic Druid che si è affermato 
in 3 ore 35 minuti e 7 secondi, staccando nettamen-
te gli avversari di oltre 12 minuti: Colgan succede al 
britannico Henry Hart, che nel 2025, stabilì l’attuale 
record della corsa in 3:19’18”: secondo posto per 
Enrico Bartolotti (Liferunner), terzo lo spagnolo Marc 
Gispert Giron (Runcard), quarto Matteo Zucchini 
(Grottini Team Recanati), quinto Giacomo Ambrosini 
(Pol. Santa Lucia). Per le donne, quarto successo di 
Federica Moroni (Atl. Rimini Nord Santarcangelo) in 
4:09’40” che ha preceduto Daniela Valgimigli (Life-
runner) e Denise Tappatà (SEF Stamura Ancona) che 
detiene il record femminile della corsa, stabilito nel 
2021 con il tempo di 4:03’25”; al quarto posto l’uru-
guaiana Deyanira Esterlina Rodriguez Larreca (Filirun 
Team), al quinto la giapponese (ma residente in Italia) 

meno. E per parlare dell’argomento che, giustamente, 
appassiona di più i fan del motocross, concludiamo 
ricordando che nel 2024 e nel 2025 la gara di Gioiella 
ha consentito al giovane laziale Valerio Lata di trionfare 
nel campionato della MX2; nella MX1 è stato invece il 
round del 2025 a proporre colpi di scena in sequenza, 

Majidae Sohn (Maratona Mugello). Ben 333 i classifi-
cati, altro record di questa splendida edizione.
Alla premiazione dell’ultramaratona sono intervenu-
ti Andrea Sacco, vicesindaca e assessora allo sport 
del Comune di Castiglione del Lago, e il presidente 
dell’associazione “I Borghi più Belli d’Italia” Fiorello 
Primi: Primi ha anche consegnato i trofei del Circuito 
Borghi più Belli dell’Umbria per il 2025. Da sottoli-
neare la significativa collaborazione per la gestione 
dell’accoglienza degli atleti data dagli studenti dell’I-
stituto Omnicomprensivo “Rosselli-Rasetti” di Casti-
glione, nell’ambito del “Progetto Scuola-Lavoro”. Infi-
ne, pensando già all’edizione 2027, gli studenti della 
Scuola Secondaria di Primo Grado “Rosselli-Rasetti” 
di Castiglione hanno ideato i bozzetti delle magliette, 
con tema “Fauna del Trasimeno”: ne sono stati sele-
zionati 4 tra i quali, a giugno, verrà scelto il disegno 
ufficiale della maglietta 2027.

Gabriele Olivo

Strasimeno dei record

segnatamente l’imprevedibile doppio ritiro dello sloveno 
Jan Pancar che ha spianato la strada verso il titolo a 
un altro protagonista del doppio scenario nazionale e 
mondiale, cioè lo svedese Isak Gifting.

Diego Mancuso, 
responsabile comunicazione Moto Club Trasimeno

DALLA PRIMA
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Non c’è due, senza tre: al “Rosadi” 
è ancora Campionato Italiano

Michele Gosti ha pubblicato un romanzo scritto insieme ai figli di 10 e 8 anni

La storica dell’arte Alessandra Tassini parla delle opere artistiche legate alle guerre

“Sotto la stessa paura”, mistero… fatto in casa

Memoria e arte: i monumenti ai caduti

Michele Gosti, ha 42 anni vive a Castiglione del Lago. 
Ha da poco pubblicato un romanzo per ragazzi dal titolo 
“Sotto la stessa paura”, ambientato a Castiglione del 
Lago con un aspetto particolare e forse unico: è sta-
to scritto “a sei mani” insieme ai due figli di 10 e 8 
anni. Un “progetto è nato in casa”, come gioco e come 
esperienza di condivisione, che è diventato un percorso 
creativo che unisce famiglia e lettura, con un occhio 
anche alla valorizzazione del territorio.
Ecco la trama. A Castiglione del Lago, tra il silenzio del 
Trasimeno e le sue leggende, si erge una villa abban-
donata che tutti temono: la chiamano “la casa che re-
spira”. Quando Viola e Andrea decidono di avvicinarsi 
per sfidare le proprie paure, scoprono che in quel luogo 
il passato non è mai davvero passato. Un segreto ri-

La statuaria commemorativa dedicata ai cadu-
ti della Prima guerra mondiale presenta opere 
stilisticamente legate al prototipo monumentale 
celebrativo ottocentesco, dal quale deriva, pur 
trasformandone progressivamente il messaggio. 
Alla celebrazione post-risorgimentale del marti-
re caduto per la patria si sostituisce infatti, nel 
primo Novecento, l’immagine dell’eroe in difesa 
della nazione, portatore di valori civili e identitari 
condivisi.
Il monumento celebrativo è strettamente connes-
so al concetto di memoria storica collettiva. Col-
locato in spazi urbani centrali e destinati alla fru-
izione pubblica, svolge una duplice funzione: da 
un lato glorifica i protagonisti e i caduti, dall’altro 
fissa nel paesaggio urbano il ricordo di eventi sto-
rici fondanti per la comunità. A partire dagli anni 
Venti, i monumenti ai caduti sorgono in numero-
sissime piazze, dai piccoli centri alle sedi urbane 
più importanti. Sono le amministrazioni comunali, 
affiancate da comitati cittadini, a reperire i fondi e 
individuare le aree di collocazione.
Il numero e la qualità delle opere presenti nell’area 
del Lago Trasimeno confermano la vitalità cultura-
le e la sensibilità delle realtà locali, espressione 
di una forte identità territoriale, a testimonianza 
della volontà diffusa di commemorare i propri 
caduti attraverso opere durature e visibili. Nella 
prima metà del secolo scorso, questi luoghi videro 
un’intensa produzione di scultura monumentale 
pubblica, con la presenza di personalità artistiche 
attive come Giuseppe Frenguelli, Angelo Biscarini, 
Benvenuto Crispoldi, Gerolamo Ricotti e Bruno Ar-
zilli, che contribuirono a diffondere capillarmente 
in Umbria il linguaggio stilistico corrente.
Nel 2014 ho partecipato, in qualità di catalogatri-
ce storica dell’arte, a un progetto di ricerca pro-
mosso dall’ICCD (Istituto Centrale per il Catalogo 
e la Documentazione) dal titolo “Censimento e ca-
talogazione dei monumenti ai caduti della Grande 
Guerra, lapidi, viali e parchi della Rimembranza”, 
riferito a opere di committenza civica realizzate tra 
il 1917 e il 1940, a supporto della Soprintendenza 
per i Beni Culturali dell’Umbria, mirata a censire e 
mappare sistematicamente i luoghi della memo-

masto sepolto da trent’anni riemerge, intrecciando la 
storia della casa con quella delle loro famiglie. Insieme 
agli amici, i due fratelli dovranno affrontare misteri, in-
dizi nascosti e ombre che sembrano conoscere i loro 
pensieri e le loro paure, imparando che il coraggio non 
è assenza di paura, ma la forza di guardarla in faccia e 
restare uniti.
“Sotto la stessa paura” è un romanzo di avventura e 
mistero ambientato a Castiglione del Lago, dove il ter-
ritorio diventa parte viva della storia: i vicoli, la storia, 
Palazzo della Corgna, il lago, la campagna, le notti di 
nebbia.
Quindi, una storia nata in famiglia, cresciuta tra dialoghi, 
idee condivise e fantasia, che parla di paure, legami e 
del piacere di creare qualcosa insieme.

ria dedicati ai soldati italiani scomparsi nel pri-
mo conflitto mondiale Il territorio a me assegnato 
comprendeva diversi comuni, tra cui Castiglione 
del Lago, dove risiedo. Ho rintracciato e schedato 
circa ventuno beni tra lapidi, monumenti ai cadu-
ti e parchi della Rimembranza (a Villastrada e a 
Gioiella), con l’obiettivo di definirne consistenza 
e qualità, valorizzarne il significato storico-identi-
tario. Dal punto di vista iconografico, i monumenti 
ai caduti presenti nel Comune di Castiglione del 
Lago si rifanno a canoni estetici consolidati: sol-
dati raffigurati in atteggiamento fiero e vigoroso 
(Macchie), con bandiera e pugnale (a Sanfatuc-
chio), come eroe antico (a Villastrada) o nell’atto 
di proteggere una madre con il suo bambino (a 
Pozzuolo); trofei d’armi composti da elmi, pugna-
li e ancore (a Badia San Cristoforo, a Gioiella, a 
Panicarola); aquile e figure femminili alate quali 
allegorie della Vittoria (a Vaiano, a Gioiella, a Por-
to). Altri cenotafi utilizzano obelischi decorati con 
elementi simbolici attraverso bracieri con fiamme 
e foglie di palma per il martirio (a Casamaggiore), 
oppure integrano direttamente nel monumento 
residuati bellici come cannoni e bombe inesplose 
(a Frattavecchia, a Vaiano), decorazioni classiche 
come teste di leone e tripodi (a Pozzuolo, a Porto), 
o con stella apicale (a Badia).
Oltre alle statue figurative, sono presenti cippi, 
obelischi, targhe e lapidi commemorative, spesso 
in travertino, con elenchi di nomi e simboli patriot-
tici a decorazione. Realizzate in marmo, in bronzo 
o in pietra, i monumenti risalgono prevalentemen-
te alla prima metà del Novecento e sono opera di 
artisti locali, spesso legati all’Accademia di Belle 
Arti di Perugia. Tra questi si ricordano Angelo Bi-
scarini, allievo dell’Accademia e nipote di Fran-
cesco della rinomata fornace Angeletti-Biscarini, 
autore del monumento ai caduti e delle decorazio-
ni della facciata della chiesa di Santa Maria delle 
Grazie di Villastrada, e Gerolamo Ricotti, anch’egli 
formatosi a Perugia e autore del monumento ai 
caduti di Sanfatucchio.
Le vicende storiche successive, legate alla Se-
conda guerra mondiale, coinvolsero direttamente 
anche l’area del Trasimeno e le sue campagne. 
In particolare, l’azione della Resistenza partigiana 
durante la Battaglia del Trasimeno (15-30 giugno 
1944), combattuta dalla Brigata Risorgimento, 
interessò le zone di Muffa, Panicarola, Macchie, 
Villastrada e Pozzuolo. Al termine del conflitto, ai 
monumenti commemorativi già esistenti vennero 
aggiunte targhe e lapidi con i nomi dei cadu-
ti del secondo conflitto mondiale. A partire dagli 
anni Cinquanta, sorsero inoltre nuovi monumenti 
dedicati ai caduti e ai partigiani, dando vita a un 
diffuso movimento artistico di matrice antifascista 

che ha ulteriormente arricchito il patrimonio mo-
numentale del territorio del Trasimeno.
L’amicizia con Joe e Kim, cittadini canadesi che 
vivono oramai da anni in queste zone, mi ha of-
ferto lo spunto per tornare a riflettere sul signifi-
cato di questi monumenti anche attraverso uno 
sguardo diverso. Il loro percorso della memoria, 
vissuto con rispetto e partecipazione, dialoga na-
turalmente con la lettura storico-artistica di questi 
manufatti. In questo incontro di prospettive rico-
nosco un comune pensiero pacifista, nel quale i 
monumenti ai caduti non sono soltanto segni di 
una memoria locale, ma diventano luoghi di rifles-
sione condivisa, capaci di parlare a una coscienza 
collettiva che supera i confini nazionali.

Alessandra Tassini

Villastrada

Casamaggiore

Gioiella

Gioiella

Vaiano
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L’impegno concreto del Gruppo “Castiglione Futura”: lavoro quotidiano per le strategie del territorio

«Per un Ente vicino ai cittadini, guardando al futuro»
Il gruppo consiliare Castiglione Futura continua a im-
pegnarsi per garantire un’amministrazione vicina ai 
cittadini e attenta alle priorità della comunità.
La Commissione Sociale, Sanità e Pari Opportunità, 
presieduta da Sara Tintilla (Capogruppo Castiglione 
Futura), ha portato avanti diverse iniziative nell’ambito 
dei servizi sociali, della tutela dei diritti e della pre-
venzione della violenza di genere. Un ringraziamento 

va anche all’area tecnica del Sociale per il supporto 
costante e l’efficace collaborazione nel lavoro della 
Commissione.
Tra le attività più rilevanti si segnala l’evento “Le facce 
della violenza – Violenza di genere: un dramma privato, 
una tragedia sociale”, promosso dal Comune insieme 
alla Fondazione Giulia Cecchettin ETS e al Tavolo dei 
Diritti “Diversi & Uguali”. L’incontro, con grande parte-

cipazione, ha mostrato quanto la comunità di Castiglio-
ne del Lago senta il tema della violenza di genere come 
una responsabilità condivisa.
Sul fronte della sicurezza, l’Amministrazione ha au-
mentato il numero di telecamere sul territorio comuna-
le. È un passo importante, ma continueremo a lavorare 
per garantire un presidio efficace, integrando controllo 
del territorio, collaborazione con le forze dell’ordine e 

cura degli spazi pubblici.
Prosegue anche il monitoraggio dei cantieri finanziati 
dal PNRR e di altre opere strategiche per il territorio. 
Il gruppo consiliare Castiglione Futura conferma l’im-
pegno a coniugare il lavoro quotidiano con la pro-
grammazione strategica per il futuro del territorio.

Il Gruppo consiliare “Castiglione Futura”

L’intervento del Partito Democratico: «Una nuova visione delle politiche per l’inclusione»

Disabilità, istituito il Tavolo di Co-programmazione
L’Amministrazione Comunale ha avviato un percorso strut-
turale nel settore dell’inclusione sociale con l’istituzione del 
Tavolo di Co-programmazione sulle Politiche per le Per-
sone con Disabilità. Questo nuovo organismo nasce con 
l’obiettivo di promuovere una gestione condivisa e parte-
cipata dei servizi tra ente pubblico, istituzioni del territorio 
e terzo settore, mettendo al centro la dignità e i diritti dei 
cittadini.

Il percorso, che ha visto i primi importanti momenti di 
confronto presso il Centro di Aggregazione Giovanile di via 
della Stazione, conta sulla partecipazione attiva dell’asses-
sore Alessio Bacci, della consigliera Gloria Persici, della 
federazione FISH e delle istituzioni scolastiche, insieme alle 
numerose associazioni che operano quotidianamente nel 
settore. Il lavoro svolto finora si è focalizzato sull’esame at-
tento delle aspettative dei partecipanti, sulla mappatura dei 

bisogni concreti e sulla definizione degli obiettivi prioritari.
L’intero percorso e il coordinamento delle attività sono 
curati dall’Ufficio per le Politiche Sociali, sotto la guida 
della capo area Emanuela Bisogno e con il supporto tec-
nico dell’assistente sociale Alessia Boncompagni. Grazie a 
questa regia professionale, il Tavolo è diventato lo spazio 
privilegiato per costruire una comunità in cui ogni cittadino 
possa partecipare pienamente alla vita sociale, valorizzan-

do le differenze come risorsa per l’intera collettività.
L’istituzione di questo strumento conferma la volontà po-
litica di promuovere un cambiamento culturale che renda 
il territorio realmente accessibile e inclusivo. Si tratta di un 
impegno concreto per una programmazione partecipata, 
nata dall’ascolto diretto e costante di chi vive e opera nel 
mondo della disabilità.

Il gruppo “Partito Democratico”

Fabio Duca di Progetto Democratico: «Accordi su sanità, trasporti, cultura e ambiente»

Un Patto fra Umbria e Toscana: così nasce l’Italia mediana
Nei giorni scorsi è stato presentato un accordo politico 
istituzionale fra Umbria e Toscana di portata “storica”: i 
due Presidenti di Regione, Stefania Proietti ed Eugenio 
Giani, hanno annunciato di aver raggiunto un’intesa su 
quattro temi chiave per la vita quotidiana dei cittadini: sa-
nità, ambiente, infrastrutture e cultura Un vero e proprio 
patto tra Regioni dell’Italia Mediana, con cui creare siner-
gie, nel segno della collaborazione e dell’identità di intenti 
e far contare sempre di più il Centro Italia.  Nello specifico 
l’intesa è così sommariamente riassunta:
Il capitolo centrale è quello ferroviario. La richiesta condi-
visa è chiara: raddoppiare gli Intercity che fermano nelle 
attuali stazioni, ma soprattutto farli viaggiare sulla diret-
tissima e non più sulla linea lenta. Una situazione odierna 
che penalizza oggi in modo pesante pendolari e territori. 

Avviare un serio confronto con il Governo nazionale sul 
tema dell’Alta Velocità e la stazione Medio Etruria ad oggi 
priva di reali risorse finanziarie.
Il secondo asse dell’accordo riguarda la sanità. Le due 
regioni, essendo territori di confine, condividono flussi di 
mobilità sanitaria che il fondo sanitario nazionale non rie-
sce a coprire pienamente. L’intesa annunciata va oltre la 
gestione della mobilità passiva e punta anche su innova-
zione e ricerca, tenendo fermo il principio per il quale la 
centralità deve restare al pubblico e tutti devono avere le 
stesse opportunità di accesso e le stesse cure, aumen-
tando i servizi e riducendo le liste d’attesa, senza doversi 
recare a usufruire di prestazioni erogate in strutture sa-
nitarie poste anche a distanze di 100 km dalla propria 
residenza.

Il terzo tema è quello dell’acqua, con al centro il sistema 
di Montedoglio e il lago Trasimeno. Un’infrastruttura esi-
stente da 23 anni, che oggi viene rilanciata come stru-
mento concreto per affrontare le emergenze idriche.  Il 
flusso idrico, illustrato nel dettaglio nell’estate 2025 a Ca-
stiglione del Lago, oggi va consolidato attraverso accordi 
di programma sempre più operativi e duraturi nel tempo. 
Infine, la cultura, considerata il collante dell’intesa. I cam-
mini francescani, l’anno francescano e le rievocazioni 
storiche sono indicati come fattori di unità tra territori che 
condividono una stessa dimensione storica e culturale, 
dall’ Etruria alla Toscana interna fino all’Umbria.
Progetto Democratico esprime la propria convinta soddi-
sfazione per questa importantissima intesa raggiunta fra 
i due vertici regionali. Si tratta a nostro avviso non di un 

gesto simbolico, ma di una scelta strategica, che mette 
al centro l’Italia Mediana come spazio politico, sociale ed 
economico da valorizzare. In un Paese segnato da squili-
bri territoriali, l’intesa come definita è la via maestra per 
evitare la marginalizzazione delle aree interne. Si indica 
una strada alternativa, fondata su responsabilità, solida-
rietà tra territori, sostenibilità e visione di lungo periodo. 
Castiglione del Lago si colloca al centro di questa Ita-
lia Mediana, una posizione strategica che comporterà, 
nell’immediato, una sua piena valorizzazione essendo il 
più importante punto di cerniera umbro con la Toscana, 
ma che potrebbe ulteriormente favorirne la crescita e lo 
sviluppo nella prospettiva di arrivare alla definizione di 
una macroregione.

Fabio Duca (Gruppo “Progetto Democratico”)
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Per Paolo Brancaleoni di Castiglione Civica manca il rispetto dei morti e di tutti i cittadini

«La situazione cimiteri continua ad essere inaccettabile»
La situazione purtroppo è sotto gli occhi di tutti, uno 
degli strumenti per verificare lo stato di attenzione e 
di Civiltà di una Comunità, sono i Cimiteri, che rappre-
sentano lo specchio di una società civile, che vuole il 
Rispetto per i suoi Cari. La nostra Civiltà e Religione, 
al contrario di altre, ha il culto dei nostri Cari, che 
prosegue per sempre, ed ognuno di noi si reca spesso 
a far visita ai nostri Cari che non sono più tra noi. Nella 
nostra cultura, ha il culto delle persone che perdia-
mo, e non ce ne stacchiamo mai, anche con piccoli 
gesti, come andandoli a trovare al cimitero, abbiamo 
dedicato addirittura una festa a loro il 2 novembre, di 
ogni anno. Ci sono delle persone che vanno anche più 
volte al giorno, avendo lì persone loro molto care e che 
Meritano Rispetto.
Purtroppo, da anni, viviamo una situazione di comple-
to abbandono dei nostri tanti, forse troppi cimiteri, mi 
viene da dire, ma ogni nostra Comunità o frazione ha 
il suo cimitero, per legare i nostri morti anche al loro 
territorio, per non dire del fatto che spesso sono an-
che al completo e non si trovano più loculi disponibili, 
costringendo le famiglie a spostarsi su altri cimiteri, 

che non li rappresentano. Ci sono cimiteri, dove i pic-
cioni, covano sulle lapidi dei nostri cari, per non dire 
dei furti, non solo di tutto il rame, non ci sono più 
calate per i pluviali, ma addirittura di fiori o di piccoli 
ricordi deposti sulle tombo.
Addirittura, a Sanfatucchio, abbiamo un muro di re-
censione è crollato da almeno 20 anni e mai ripristina-
to, nonostante a fianco, sia stata realizzata un’antenna 
della telefonia mobile, di cui il Comune percepisce un 
canone di affitto, che almeno andrebbe destinato alle 
manutenzioni degli stessi, visto che oramai quasi tutto 
i cimiteri, sembra che servano solo per mettere an-
tenne di telefonia e far cassa. Gli impianti delle luci 
votive oramai quasi tutti non funzionanti, di cui si ha 
anche il coraggio di chiedere il pagamento. Credo che 
la situazione non sia più tollerabile, sporcizia, cannelle 
che perdono da giorni, batterie di auto abbandonate 
dentro il cimitero, succede di tutto oramai, siamo fuori 
controllo. Situazioni fatiscenti, e degrado, chiediamo 
che venga fatto un piano, per investire per la cura e 
l’ampliamento dei cimiteri, magari anche riassumendo 
personale dedicato e togliendo gli appalti a terzi.

I nostri Concittadini sono sdegnati, di avere e vedere 
questa situazione, di abbandono, ma che rappresenta 
perfettamente la situazione di tutto il territorio e so-
prattutto delle frazioni, alcuni peggio di altri. Impor-
tante investire negli impianti sportivi, ma almeno si 
investa almeno una quota annua su ogni cimitero, per 
dare un segnale di Rispetto a tutti, coloro che hanno 
consentito a questo paese di svilupparsi, pagando le 
tasse e che meritano Rispetto nel luogo dove riposa-
no. Chiediamo perciò che venga sottoposto un piano, 
su cui da qui a breve, vengano fatti degli interventi, 
anche attraverso il nostro cantiere. Ricevo costante-
mente segnalazioni dei nostri concittadini che mi chie-
dono di Intervenire, esasperati da queste situazioni, 
addirittura un nostro concittadino, mi ha chiesto, visto 
che va al cimitero 2 volte al giorno, se poteva dare una 
sistemata un’imbiancata alla zona dei lavandini, a sue 
spese, ma purtroppo nemmeno questo è consentito. 
Si chiede anche di prevedere impianti di videosorve-
glianza, anche come deterrente, per i continui furti di 
fiori o di oggetti simbolici ma di grande significato.
Sono Certo che questa Amministrazione, vorrà dare 

un segnale forte, in tal senso con interventi immediati, 
soprattutto in questo periodo, dove il nostro cantiere, 
non ha ancora lo sfalcio dell’erba a cui provvedere, 
attenzionando le situazioni peggiori ed intervenendo 
da subito, sollecitare la cooperativa appaltatrice ad 
avere massima attenzione, dare delle risposte ai no-
stri concittadini.
Noi siamo Disponibili a chiedere una commissione La-
vori Pubblici, che si occupi di dare risposte con Azioni 
concordate. Chiedo ai nostri concittadini di segnalarmi 
i disservizi gravi. Entro Pasqua ci renderemo disponi-
bili, a fare un giro di tutti i cimiteri e capire le varie 
criticità, per sollecitare risposte.
Se questa situazione dovesse perdurare, e non avrem-
mo risposte e certezze, faremo un’Iniziativa davanti a 
tutti i cimiteri, con una raccolta firme, per chiedere 
Dignità. Inoltre, vorremmo anche lanciare un’iniziativa, 
adotta una tomba, ci sono tante tombe abbandonate 
nei nostri cimiteri, a cui vorremmo almeno nel periodo 
dei santi, mettere anche un fiore e ripulirle.

Paolo Brancaleoni 
Castiglione Civica e le sue Frazioni

Il Consiglio approva una mozione presentata da Mauro Capurso per il gruppo “Castiglione Open” 

«Senso unico in via Silvio Pellico: auspichiamo tempi rapidi» 
Via libera del Consiglio comunale alla mozione pre-
sentata dal consigliere Capurso, esponente del grup-
po consiliare di opposizione Castiglione Open, che 
chiedeva l’istituzione del senso unico in via Silvio 
Pellico dopo aver ricevuto delle richieste da parte 
di alcuni residenti che si trovano quotidianamente a 
transitare in maniera difficoltosa a causa della ridu-
zione di carreggiata dovuta alle macchine parcheg-
giate lungo uno dei due sensi di marcia. Il documento, 
dopo aver avuto anche il parere tecnico del responsa-

bile dei Vigili, è stato approvato a maggioranza, men-
tre il consigliere Traica capogruppo di Fratelli d’Italia 
ha espresso voto contrario e il consigliere Mencarelli 
capogruppo di Crescere dalla Radici si è astenuto.
La proposta nasce, come spiegato in aula dallo stes-
so Capurso, dall’esigenza di migliorare la sicurezza e 
la viabilità in una delle strade residenziali più abitate 
del capoluogo. «Via Silvio Pellico – ha sottolineato il 
consigliere – presenta criticità evidenti, con difficoltà 
di incrocio tra veicoli e rischi per pedoni e ciclisti. L’i-

stituzione del senso unico rappresenta una soluzione 
concreta e immediatamente attuabile». La proposta 
di Capurso prevede un senso unico in direzione sud, 
cioè da Via Roma verso il Club Velico ma fino a Via 
Salvo D’Acquisto.
Nel corso del dibattito consiliare sono emersi diversi 
punti di vista. Dai banchi della maggioranza è stata 
riconosciuta la necessità di intervenire sulla viabilità 
della zona, accogliendo la mozione come atto di indi-
rizzo utile a impegnare l’Amministrazione nell’attua-

zione del provvedimento.
Soddisfazione è stata espressa da Capurso, che rin-
graziando i Gruppi Consiliari che hanno votato a favo-
re, ha parlato di «un segnale importante di attenzione 
verso i residenti della zona» e ha auspicato tempi 
rapidi per la realizzazione del senso unico, dopo le 
necessarie verifiche tecniche. Il provvedimento, una 
volta attuato, dovrebbe contribuire a rendere più ordi-
nata e sicura la circolazione in via Silvio Pellico.

Filippo Vecchi, capogruppo “Castiglione Open”

Francesca Traica: «La maggioranza boccia ancora la mozione sicurezza di FdI»

«L’ombelico della Traica... non vale più sicurezza!»
La storia racconta che, per ottenere un grande obiettivo, 
persino il re di Francia Enrico IV scese a compromessi 
convertendosi al cattolicesimo e dichiarando “Parigi val 
bene una messa!”. Ma a Castiglione del Lago questo non 
succede e il re nostrano, tal Duca, ex assessore, oggi 
semplice consigliere comunale, ma ancora “sindaco om-
bra” con buona pace di Burico & C., non ha ritenuto di 
accettare un confronto costruttivo con Fratelli d’Italia e 
ha disposto la bocciatura della mozione sicurezza, usan-
do espressioni sessiste nei confronti di una Consigliera 
Comunale, donna.
Mozione presentata nel novembre scorso, discussa in 
due Commissioni Consiliari e finalmente, trascorsi tre 
mesi in cui furti e atti vandalici si sono susseguiti e 

moltiplicati, approdata in Consiglio Comunale. Mozione 
bocciata con rilievi mai emersi nel corso delle due Com-
missioni Consiliari, dove i Capigruppo presenti avevano 
anzi costruito di comune accordo una formula condivisa 
con l’obiettivo di costruire insieme un qualcosa che, con 
il coinvolgimento delle forze dell’ordine locali, avrebbe 
migliorato la prevenzione e il sentimento e sensazione 
di sicurezza e tranquillità quotidiana dei cittadini casti-
glionesi.
NO al potenziamento della rete di videosorveglianza co-
munale; NO al coordinamento operativo tra le diverse 
forze di polizia presenti sul territorio oltre alla Polizia Lo-
cale; NO ai servizi congiunti tra queste soprattutto nelle 
ore serali e notturne e nei ben noti luoghi più critici; NO 

alla riorganizzazione e potenziamento dell’ufficio della 
Polizia Locale con ricorso a qualificate figure esterne di 
supporto; NO al rilancio del progetto di controllo del vici-
nato cui già nel 2015 il Comune aveva aderito, ma senza 
mai attuarlo; NO alla proposta di coinvolgimento del Pre-
fetto per incrementare il personale delle Forze di Polizia 
che, ricordiamo, dopo la chiusura della caserma dei Ca-
rabinieri di Pozzuolo è andato via via riducendosi. Sei NO 
per ribadire, come peraltro già avvenuto nelle precedenti 
cinque volte, durante l’amministrazione Duca-Burico, in 
cui Fratelli d’Italia Castiglione del Lago ha portato all’at-
tenzione del Consiglio Comunale la problematica sicu-
rezza, che le priorità della maggioranza sono altre.
Ma se queste priorità non sono, come la sicurezza, la 

manutenzione delle strade, la riapertura delle scuole, la 
tutela del presidio ospedaliero, ecc. ecc, sorge sponta-
nea la domanda: quali sono le priorità di questa ammi-
nistrazione?
Ad oggi abbiamo assistito solo al recupero degli arretrati 
TARI, all’aumento dei costi delle mense scolastiche, alle 
multe ai cittadini per l’errata raccolta rifiuti differenziata, 
all’imposizione dei parcheggi a pagamento per tutto il 
centro storico, pronto soccorso compreso.
Non c’è che dire, una bella eredità quella che ci lascerà 
Burico. Speriamo almeno che non ci lasci il suo “sindaco 
ombra”, altrimenti donne castiglionesi, a prescindere di 
destra o di sinistra voi siate, poveri i nostri ombelichi!

Francesca Traica, Capogruppo Fratelli d’Italia



GUARDIAMO LONTANO DANDO FIDUCIA ALLA CURIOSITÀ 
DEL PRESENTE PER RENDERE CONCRETI SOGNI DEI CLIENTI 
DI OGGI E DI DOMANI.


